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La seduta comincia alle 14.5. 
Siniscalchi, segretario, dà le t tura del ver-

bale della seduta precedente. 
(E approvato). 

Petizioni. 

Presidente. Si dia le t tura del sunto della 
petizione pervenuta alla Camera. 

Miniscalchi, segretario, legge: 
5874. I l dottor Carlo Chiapperi , ammini-

stratore delegato della Cassa Nazionale mu-
tua cooperativa per le pensioni, presenta una 
petizione dei soci della Cassa stessa tendente 
ad ottenere che venga r i t i ra to il disegno di 
legge sulle associazioni od imprese tontina-
rie o di r ipart izione, o quanto meno che ne 
venga r inv ia ta la discussione ad un anno. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo per 
motivi di famigl ia gl i onorevoli : Papado-
poli, di giorni 6; Vollaro-De Lieto, di 6; 
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Carat t i , di 4 ; e per mot iv i di salute, g l i 
onorevoli: Gianolio, di g iorn i 6 e Placido, di 6. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
quest i congedi s ' in tenderanno accordati . 

(Sono accordati). 

Invito al varo della « Regina Margherita » . 
Presidente. I l s indaco della c i t tà di Spezia 

scr ive : 
« Alla 'Eccellentissima Presidenza 

della Camera dei deputati 
Roma, 

« La c i t tà della Spezia, che a l t amente si 
compiace di essere il centro della pa t r i a ma-
r iner ia mil i tare , segue con par t icolare at ten-
zione lo svi luppo delle forze naval i , in cui 
sta il maggior presidio de l l ' I ta l ia nostra . 

« I l prossimo varo della nuova e potente 
reg ia nave « Reg ina Margher i ta » segnerà 
una nuova glor ia dell ' ingegno i tal iano, un 
nuovo t r ionfo del lavoro nazionale. 

« A questo faus to avvenimento si addice 
il concorso dei supremi poteri , nei qual i lo 
Stato nostro si concreta. 

« E g l i è perciò che, e per incarico di 
questa Rappresen tanza municipale , e a nome 
della cit tà, io mi pregio inv i ta re la Eccellen-
t iss ima Presidenza di codesto Alto Consesso 
a volere onorare di sua presenza questa c i t tà 
nel la occasione dello s t raordinar io avveni-
mento così propizio alla nost ra mar ina mi-
l i tare . 

« Con la professione della mass ima rive-
renza 

« I l s indaco 
« firmato: Giulio Severini . » 

Con successiva le t tera del 19 maggio il mi-
nis t ro della mar ina comunicava: 

« I l giorno 80 maggio avrà luogo nel re-
gio arsenale di Spezia il varo della regia 
nave Regina Margherita. Mi pregio darne av-
viso a V. E. informandola che per ta le cir-
costanza venne eret to nel l 'a rsenale un appo-
sito palco r i serva to ai s ignori senatori e de-
puta t i , i qual i po t ranno accedervi coll 'esibi-
zione della medagl ia pa r lamenta re . » 

La Pres idenza sarà rappresen ta ta dai de-
p u t a t i della Provinc ia . 

C o m p l e t i n e nto (li C o m m i s s i o n i . 

Presidente. Comunico al la Camera che ho 
chiamato a fa r parte della Giun ta delle ele-
zioni gl i onorevoli Boselli , Marco Pozzo e 
Vienna, e della Commissione pel Regolamento 
della Camera l 'onorevole De Nicolò. 

I n t e r r o g a z i o n i . 

Presidente. L 'ord ine del giorno reca le in-
te r rogaz ioni . 

La p r ima è quella degli onorevoli Ga-
vazzi e De Nava, al minis t ro dei lavori pub-
blici, « per sapere se egli r i t enga che le con-
cessioni di forze idraul iche fa t te alle Società 
ferroviar ie allo scopo d 'u t i l izzar le per la t ra -
zione dei treni possano essere dal le Società 
stesse to ta lmente o parz ia lmente sub concesse 
a terzi per scopi divers i . » 

Niccoiini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Tra t tandos i di a rgomento di g rande 
importanza, per il quale non sarei in grado 
ora di dare una r isposta completa e ta le che 
possa sodisfare gli onorevoli in ter rogant i , m i 
permet to di pregar l i di consentire che sia 
differi to ad altro giorno lo svolgimento di 
questa interrogazione. 

De N a v a . Consento di buon grado al l ' in-
vito dell 'onorevole sot to-segretario di S ta to 
non solo perchè l ' a rgomento mer i ta t u t t o lo 
studio, ma anche perchè spero che con l ' in-
dugio potrà la r isposta esser sodisfacente. 

Presidente. Questa in ter rogazione r imane 
allora nel l 'ordine del giorno. 

Non essendo present i gli onorevoli inter-
rogant i s ' in tendono r i t i r a te le seguent i in-
terrogazioni : 

Agnini, al minis t ro delle finanze « per 
conoscere qual i misure in tenda di adot tare 
perchè sia r i spe t ta to nei r i gua rd i del per-
sonale della Man i f a t t u r a tabacchi , il d i r i t to 
di associazione. » 

Franchetti, al minis t ro degl i affari esteri 
« circa i coloni r impa t r i a t i da l l 'E r i t r ea . » 

Segue l ' in terrogazione degl i onorevoli Fal -
cioni e Pozzo Marco al minis t ro delle finanze 
« per sapere se non creda equo ed oppor tuno 
chiamare senza ul ter iore r i t a rdo a l l 'esame 
di commesso gerente demania le t u t t i g l i 
aven t i dir i t to , col t emperamento t rans i tor io 
al l 'ar t icolo 94 del regolamento 29 agosto 1897, 
s tato fo rmalmente promesso dal suo pre-
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decessore nel la to rna ta del 13 giugno 1899, f 
affinchè ta le promessa non divent i i rr isoria , 
e non venga i r reparab i lmente chiusa la ear- ; 
r ie ra ai g iovani che hanno compiuto un tiro- : 
cinio di parecchi anni . » j 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato per le finanze. 

Mazziotti; sotto-segretario di Stato per le finanze. 
L'a t tua le regolamento per il personale degli 
uffici di finanza ha stabil i to all 'art icolo 94 
che gli asp i rant i al la carr iera di commesso 
gerente debbano presentare l 'a t to di nascita j 
da cui r i sul t i che l ' asp i rante medesimo non 
abbia p iù di 26 anni . Il regolamento prece-
dente; che era quello del l ' I 1 apr i le 1870, 
s tabi l iva invece il l imite di 30 anni . Tale 
modificazione al l imite di età, ha potuto 
pregiudicare la condizione di quegli aspi-
ran t i i qual i già si t rovavano inol t ra t i nel la 
pra t ica per avere il posto di commesso ge-
rente. 

Ora l 'onorevole Pozzo chiede una dispo-
sizione t rans i tor ia con cui, derogandosi alle 
norme precise e perentor ie del l 'a t tuale re-
golamento, venga data facoltà di concorrere 
agli esami anche a coloro che già abbiano 
sorpassato il 26° anno di età. 

Questo argomento f a già oggetto di un'al-
t r a interrogazione che l 'onorevole Pozzo ebbe 
a r ivolgere al mio predecessore l 'onorevole 
Fer rerò nel 13 giugno 1889. Questi ebbe a 
riconoscere per fe t tamente gius ta tale aspi-
razione, ciò che anche da par te nostra si rico-
nosce. Eviden temente si t ra t t a di un desi-
derio informato a equi tà e giust izia e che 
il Ministero intende di accogliere e secon-
dare. 

Debbo però fare r i levare all 'onorevole in-
ter rogante dal la stesso punto di vista del-
l ' interesse di quest i commessi dei qual i egli 
g ius tamente si preoccupa, quale è la condi-
zione di fatto. Dal 1890 in poi non sono 
stat i fa t t i più esami per commessi gerent i ;. 
ed a t tua lmente vi sono 1-39 commessi i scr i t t i 
nel la graduator ia per commessi gerent i e vi 
sono al t r i 25 aspi rant i che hanno già fat to 
gl i esami, ma che non hanno compiuto an-
cora il t irocinio di prat ica, cioè in tu t to 
164 individui , che hanno t i tolo per concor-
rere all 'ufficio di commessi gerenti . • 

Ora siccome questi, concorrono, insieme 
coi volontari , ai posti di r icevitori del re-
gistro in ragione di un terzo sopra due terzi, 
e poiché ogni anno non è possibile che col-

locarne una diecina, s tante il numero dei 
posti di r icevi tore che si rendono vacant i ; 
allo s tato a t tuale delle cose, occorrono al-
meno 16 anni per collocare tu t t i quest i aspi-
ranti , che oggi hanno t i tolo ad ent rare in 
questa categoria. Volendo indire al t r i esami 
si aumenterebbe di g ran lunga questa fa-
lange già abbastanza numerosa; e se gli at-
tua l i iscri t t i debbono aspet tare 16 anni, essi 
dovrebbero aspet tarne per lo meno una ven-
tina, per poter conseguire il loro intento. 

Quindi vede l 'onorevole Pozzo che, allo 
stato a t tuale delle cose, una disposizione 
t ransi tor ia come quella che egli invoca, riu-
scirebbe di ben poco giovamento, anzi di n iun 
vantaggio a questa numerosa classe di aspi-
rant i , che ha tu t to il d i r i t to alla considera-
zione del Governo. 

L 'Amminis t razione ha già compilato un 
progetto, per la sistemazione di tu t to il per-
sonale demaniale, ne! senso di passare tu t t i 
i r icevitori di registro dal sistema dell 'aggio 
a quello dello st ipendio fìsso, e con questo 
proget to verrebbero in teramente abolit i i com-
messi gerenti , sistemandosi la loro posizione 
con l 'entrare in p ian ta ; come al t ra volta ho 
avuto occasione di dire, a proposito di a l t ra 
interrogazione fa t t a sullo stesso argomento 
da un altro egregio collega. I n tale pro-
getto, il Governo intende di inserire una di-
sposizione la quale tenga -conto appunto 
delle circostanze denunziate dall 'onorevole 
Pozzo, per indire un ul t imo esame al quale 
saranno ammessi tu t t i questi aspirant i , in 
guisa che possa essere appagato il loro de-
siderio. 

Confido che, dopo queste dichiarazioni, 
l 'onorevole Pozzo possa dichiarars i sodisfatto. 

Presidente. L'onorevole Pozzo Marco ha fa-
coltà di d ichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Pozzo IVIarco Dal l ' equanimi tà dell 'onore-
vole sotto-segretario di Stato e dell 'Ammi-
nis t razione finanziaria cui egli dedica con 
tanto zelo l ' i l luminata opera sua, io non po-
tevo at tendermi una diversa r isposta. La mia 
interrogazione aveva per iscopo di conoscere 
quando finalmente si sarebbero dati gl i esami 
di commesso gerente demaniale a giovani i 
qual i hanno già ormai compiuto 14 o 15 anni 
di t irocinio, non dubi tando che l 'Ammini-
strazione avrebbe fa t to onore al la promessa 
che l 'onorevole Ferrerò di Cambiano fece 
alla Camera nella seduta del 13 giugno 1899, 
r ispondendo ad al t ra mia interrogazione nello 
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stesso argomento, alla promessa cioè che | 
quando si fossero banditi gli esami, sarebbe j 
stato adottato un temperamento, nel senso di j 
abilitare ed ammettere agli esami stessi anche j 
coloro che avessero superata l'età di anni 26, 
limite stabilito con l'ultimo regolamento, 
mentre dapprima era di anni 30. Ma poiché 
gli anni passano e gli esami non furono mai 
dati, così sta per avvenire che anche il li-
mite di anni 30 sta per essere raggiunto, ed 
in fatto già venne raggiunto da qualcuno de-
gli interessati. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
annunciato che il Ministero sta preparando 
una sistemazione generale dell'Amministra-
zione demaniale, e che provvederà perchè 
non sia chiusa la carriera a questi giovani, 
tenendo conto delle circostanze sulle quali 
ho creduto mio dovere richiamare ancora 
una volta l'attenzione della Camera. 

Prendo atto della sua dichiarazione, con-
fido in lui e mi dichiaro pienamente sodi-
sfatto. 

Presidente. Così rimane esaurita questa in-
terrogazione. 

Segue una interrogazione dell'onorevole 
Albertelli al ministro della guerra, « sui cri-
teri che informano gli uffici di deposito dei 
reggimenti negli appalti , e ciò a proposito 
di un concorso aperto il 10 febbraio scorso 
dall'ufficio del 56° reggimento fanteria. » 

Ha facoltà dì parlare l'onorevole ministro 
della guerra per rispondere a questa inter-
rogazione. 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
L'assunzione in servizio dei capi operai per 
la costruzione e riparazione degli oggetti di 
corredo per la truppa è fatta in seguito a 
concorso sotto forma di licitazione privata. 
S i mandano cioè alle persone ritenute idonee 
e scelte dall'amministrazione, degli schemi 
di atto in cui sono descritte le condizioni 
generali e speciali del servizio; però trat 
tandosi di una prestazione in cui è neces-
sario che l'assuntore goda in modo speciale 
la fiducia dell'amministrazione, la quale può 
squalificare quelli che non crede adatti, nel 
predisporre l'elenco delle persone cui si manda 
questo invito è obbligo del Consiglio di ammi-
nistrazione di usare la massima cura per as-
sicurarsi che l 'aggiudicatario, qualunque sia, 
offra tutte le garanzie morali, tecniche e fi-
nanziarie perchè il servizio proceda in modo 
sodisfacente sotto tutti i rapporti. 

I Consigli amministrativi possono poi pro-
| rogare la convenzione e modificarla, e questa 
| facoltà è data dal regolamento di amministra-
! zione; e così pure i Consigli stessi possono 

modificare le tariffe cioè possono farle in modo 
che corrispondano ad una quota fissa raggua-
gl iata per ogni giornata di presenza, oppure 
corrispondano alla riparazione che si viene 
ad eseguire. 

Nei cambi di guarnigione queste conven-
zioni scadono per il Corpo partente, ma ri-
mangono in vigore per il Corpo che arriva 
per un periodo di 90 giorni. Il Corpo che 
arriva ha cioè per 90 giorni l 'obbligo di ser-
virsi dai fornitori ed agli stessi patti stabiliti 
pel reggimento che vi era prima. Trascorso 
questo periodo, il diritto è reciproco, tanto 
da parte del reggimento, come da quella del 
capo operaio, di rescindere o continuare. 

In seguito ai cambio di guarnigione da 
Fogg ia a Parma del 56° fanteria, che è quello 
in questione, avvenuto l'anno scorso nell'au-
tunno, il Consiglio di amministrazione del 
detto Corpo volle passare dal sistema della 
tariffa per ogni singolo lavoro a quello della 
quota fissa per giornata, e per quanto riguar-
dava il servizio delle calzature si mise d'ac-
cordo col capo calzolaio con cui si è fatta 
la convenzione. Invece per il servizio di sar-
toria si rendeva vacante il posto di capo sarto 
e il Consiglio non credendo che il capo sarto 
che c'era prima sodisfacesse alle condizioni, 
e questo giudizio era in pieno diritto di farlo, 
mise all 'asta questo servizio, o meglio, fece 
una licitazione privata, che è diversa dal-
l'asta. 

E stato deliberatario un sarto del luogo 
che ha dato il ribasso maggiore e che per 
ciò ha avuto l 'aggiudicazione; quindi il pro-
cedimento seguito dal Consiglio d'ammini-
strazione del reggimento è regolare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
' vole Albertelli. 

Albertelli. Le spiegazioni date dall'onore-
vole ministro delia guerra non sodisfano in-
tieramente ai miei desiderii. Io non discuto 
ora i procedimenti che si sono seguiti e si 
seguono generalmente e che si sono seguiti, 
nel caso speciale del 56° fanteria di stanza 
a Parma, ma intratterrò il ministro sul modo 
nel quale è proceduta la licitazione privata 
della sartoria nel deposito di quel reggi-
mento. 

Si è aperta la licitazione privata seguendo 
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le norme indicate da una circolare a s tampa 
che il ministro conoscerà certamente ; nelle 
quali norme è detto precisamente che i con-
correnti debbono presentare due pieghi di-
s t in t i : l 'uno contenente la scheda di offerta 
e l 'a l tro i documenti che valgono a provare 
l ' idoneità del concorrente stesso. 

E fat ta poi facoltà alla Commissione di 
escludere dalle aste quei concorrenti che non 
fossero degni di prender parte al concorso, ed 
è su questo che desidero di r ichiamare l'at-
tenzione dell 'onorevole ministro. 

Qui non si t ra t ta di asta pubblica. In 
materia di aste pubbliche può ammettersi 
che un'amministrazione, per cautelarsi, si 
riserbi di esaminare prevent ivamente gli 
a t t i presentati dai singoli concorrenti allo 
scopo di fare la cernita di coloro che r i t iene 
più idonei, ma in fat to di l icitazioni pr ivate 
questo sistema si deve escludere nel modo 
il più assoluto pel fatto che la eliminazione 
degli elementi che non paiono idonei c ' è 
stata preventivamente ed è avvenuta per il 
solo fat to che si è is t i tui ta la licitazione 
privata. 

Ora è avvenuto a Parma precisamente 
questo: che nella l icitazione aperta per la 
forni tura degli oggett i di sartoria hanno con-
corso tre dis t int i sarti. Due di questi non 
hanno avuta aperta la scheda, e, da quanto 
risulta a me, non hanno neppure avuto aperto 
il plico che conteneva i documenti compro-
vant i la loro idoneità. 

L' onorevole ministro comprenderà ohe 
questo procedimento non è affatto regolare: 
non è regolare, sia perchè nelle licitazioni 
pr ivate non si deve ammettere una ulteriore 
cernita di concorrent i sia perchè la Commis-
sione di deposito ha commesso un atto che 
io mi permetto di chiamare arbitrario, non 
aprendo i due plichi che contenevano le of-
ferte e i documenti provanti la idoneità dei 
fornitori. Così è avvenuto questo fatto, mi 
spiace di doverlo dire, contrario perfetta-
mente alle dichiarazioni dell 'onorevole mi- i nistro, e cioè che la forni tura è toccata pre- i 
cisamente a colui che ha offerto il ribasso ; 
minore. j 

E necessario inoltre che il ministro con- | 
sideri questo, che i concorrenti chiamati dalla ! 

Commissione di deposito erano persone ben j 
note al l 'amministrazione; perchè uno di essi ; 
aveva già lavorato in sartorie mil i tari e pre- I 
sentava in proposito certificati speciali; l 'altro ! 

era stato operaio alla dipendenza immediata 
della Commissione di deposito; ed erano tanto 
noti al l 'amministrazione, che erano stati pre-
feri t i in questa licitazione pr ivata a 200 o 
250 sarti di Parma. 

Io non voglio gettare sospetti sul modo 
con cui quest 'asta ha proceduto perchè nelle 
opere mie e nei miei apprezzamenti sono 
sempre portato alla benigni tà ; non voglio in 
altr i termini sospettare affatto del l 'onestà 
della Commissione la quale ha presieduto al-
l'asta, mi vergognerei di farlo ! Però l'ono-
revole ministro comprenderà che, quando 
questo procedimento anormale fosse eretto a 
sistema, il pubblico avrebbe ragioni da ven-
dere se sospettasse che si commettono per 
10 meno delle parziali tà. Ed è appunto per 
questo che io richiamo sul caso l 'at tenzione 
dell'onorevole ministro ripetendo, che non 
posso dichiararmi sodisfatto della sua risposta. 

Presidente. Si dovrebbe passare alla inter-
rogazione dell 'onorevole Testasecca al mi-
nistro dell ' interno « per sapere se e quali 
opportuni provvedimenti intenda prendere 
dopo i deplorevoli fa t t i avvenuti in Som-
matino il 6 aprile. » Ma non essendo pre-
sente l ' interrogante, la sua interrogazione 
s ' intende r i t i ra ta . 

Del pari s ' intende r i t i ra ta quella dell 'ono-
revole Chiapperò al ministro dei lavori pub-
blici « per sapere se e quali provvedimenti 
intenda e possa prendere l ' Ispet torato fer-
roviario di fronte al l ' imperdonabile negli-
genza, segnalata dalla stampa, per la quale 
11 treno omnibus 302, che parte da Novara, 
diretto verso Torino alle ore 4. 20 fu nel 
giorno di domenica 7 aprile, a motivo di un 
falso scambio, is t radato sul binario desti-
nato ai t reni v iaggiant i in senso opposto 
e percorse sul falso binario ininterrot ta-
mente tut to il t ra t to da Novara alla stazione 
di Ponzana per circa dieci chilometri ; e di 
fronte alla oramai troppo ed invano lamen-
ta ta rilassatezza ed incuria del servizio fer-
roviario. » 

Passeremo quindi a quella dell 'onorevole 
Chimienti al ministro delle finanze « per 
sapere se non trova urgente r ipresentare su-
bito il disegno di legge Chimirri per la co-
struzione della dogana di Brindisi. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze. 

Mazziottì, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
I l disegno di legge del quale è parola nella 
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interrogazione dell 'onorevole Chimient i , si 
r i fe r iva non solo alla dogana di Br ind i s i 
ma anche ad al t re dogane: fu p resen ta to dal 
l 'onorevole Oareano ma non giunse alla di 
soussione e di poi decadde. Assicuro l'onore-
vole Chimient i che il Governo ha intenzione 
di r ipresentare al più presto possibile questo 
disegno di legge. 

Presidente. L 'onorevole Chimient i ha fa-
coltà di par lare . 

Chimienti. Prendo atto delle dichiarazioni 
del: sotto-segretario di Stato, ed at tenderò la 
presentazione del disegno di legge. 

Presidente. Viene ora l 'a l t ra interrogazione 
dell 'onorevole Chimient i al presidente del 
Consiglio e al minis t ro del tesoro « per sa-
pere se furono iniz ia te le prat iche per una 
proroga del pagamento delle ra te semestral i 
al Credito fondiario, giusta quanto fu chiesto 
nel Memorandum della Deputazione pugliese^ 
e quale sorte è r iservata ai voti in quel Me-
morandum contenuti . » 

L'onorevole sotto segretario di Stato del 
tesoro ha facoltà di parlare. 

De Nobili, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
I l Memorandum della Deputazione pugliese al 
quale si r iferisce l ' interrogazione dell 'onore-
vole Chimient i chiedeva per quanto r iguarda 
il tesoro: primo, la proroga di una semestra-
l i tà per i debitori dei credit i fondiar i degli 
I s t i tu t i di emissione; secondo, il prolunga-
mento dei te rmini di r imborso dei mutui 
fondiar i ; terzo, infine, la formazione di un 
Is t i tu to di credito fondiar io nelle Pugl ie . 

Riguardo alia pr ima di queste domande, 
cioè alla proroga di una semestrali tà, non è 
evidentemente in facoltà del Governo di con-
cederla. D 'a l t ra par te le condizioni dei Cre-
di t i fondiar i degl ' I s t i tu t i di emissione, i loro 
ordinamenti , l 'esigenze del loro servizio di 
Cassa per far f ronte al r imborso delle car-
tel le non sono ta l i da consentirla. 

I n quanto alla seconda domanda, cioè al 
prolungamento ai te rmini di r imborso, l'ono-
revole in terrogante comprende come si t ra t t i 
di una grave ed impor tan te questione che 
r ichiede lunghi e seri s tudi t an to che il Go-
verno non è in grado di poter dire fin da 
ora i suoi in tendiment i in proposito 

In r iguardo poi alla terza domanda, il 
Governo riconosce ia necessità che il Credito 
fondiario funzioni effet t ivamente nelle Pugl ie . 
A questo scopo sono state già iniziate t ra t -
tative, e si ha ragione di sperare che quanto 

pr ima possiamo giungere ad un prat ico ri ' 
sul tato. 

L'onorevole Chimient i forse t roverà che 
queste mie risposte sono un po' vaghe ed in-
determinate , ma riconoscerà d 'a l t ra par te che 
è la na tura stessa delle quest ioni che ha sol-
levato con la sua interrogazione che porta 
questa indeterminatezza. 

Si t r a t t a infa t t i di questioni sulle quali 
non si può dir niente di preciso, e non si 
possono prendere impegni formali , fino a che 
non sieno state s tudiate esaurientemente, e 
non ne sia stata prepara ta in modo concreto 
la soluzione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Chimienti . 

Chimienti. Prendo atto del l 'u l t ima par te 
delle dichiarazioni del l 'onorevole so t tose -
gretar io di Stato del tesoro per quanto ri-
guarda cioè l ' is t i tuzione di un I s t i tu to di 
credito fondiario delle Pagl ie . Ma è na tura le 
che non possa dichiararmi sodisfatto per ciò 
che r iguarda gli a l t r i due punt i ai qual i 
l 'onorevole sotto-segretario di Stato ha al-
luso, cioè per la proroga del pagamento delie 
semestral i tà e per il prolungamento del pa-
gamento del debito fondiario. L'onorevole 
De Nobili g ius tamente osserva che è mate-
ria delicata e difficile per la quale occorrono 
lunghi e ponderosi studi. Però sta in fat to 
che questi desideri della Deputazione poli-
t ica pugliese sono s ta t i espressi al Governo 
fin dal luglio scorso, perchè il memorandum 
di cui ha parlato l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato è il secondo che sia stato presentato. 

Quando questa questione fu discussa per 
la seconda volta alla presenza del presidente 
del Consiglio, onorevole Zanardel l i , egli stesso 
si convinse della necessità di quest i provve-
dimenti , perchè qualunque cosa si faccia, 
nul la può essere dìù efficace e più giovevole 
alle condizioni di quelle popolazioni, quanto 
la disciplina di questi pagament i del Cre-
dito fondiario, nel senso che essi sieno pro-
rogati . 

Io mi auguro quindi, anzi voglio osser 
sicuro, che quegli studi, che l 'onorevole De 
Nobili annunzia che il Governo ha già fat t i , 
possano condurre a r i sul ta t i f ru t t i f e r i , ed in 
questa speranza mi auguro di non dover tor-
nar più sopra questo argomento, o almeno 
di r i tornarvi per r ingraz ia re il Governo di 
aver provveduto. 

Essendo assente il presidente del Consi-
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glio mi riserbo di tornare in altre occasioni 
sulle altre par t i del memorandum. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Catanzaro ai minis t r i di agricol-
tura e commercio e delle finanze « per cono-
scere quali disposizioni intendano prendere 
di fronte al danno gravissimo arrecato al-
l ' industr ia saponaria dall 'approvazione del 
testo unico del répertorio della tariffa doga-
nale che grava di lire 4 a quintale la voce: 
Grasso d'ossa contenente il 25 per cento di 
acidi liberi, e ..so reputino conveniente ac-
cogliere i desideri degli industrial i saponieri 
espressi in una petizione indir izzata al Par-
lamento dalla Camera di commercio di Mi-
lano, desideri che possono riassumersi nella 
domanda di elevare dal 25 per cento al 40 
per cento la q u a n a t à di acido libero neces-
saria a gravare la voce : Grasso d'ossa di 
lire 4 al quintale, » 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per le finanze. 

Mazziotti, sottosegretario di Stato per le finanze. 
Per il nuovo repertorio il grasso di ossa è 
esente da dazio di entrata quando contenga 
meno dei 25 per cento di acidi l iberi ; quando 
invece sorpassi questa proporzione, allora va 
soggetto al dazio di lire quattro al quintale 
come l'acido oleico. 

Ora la petizione di cui fa cenno l ' inter-
rogazione dell 'onorevole Catanzaro si doman-
derebbe l 'esenzione da questo dazio fino al 
40 per cento di acido libero. Le proposte delle 
Camera di commerciodi Milano, checoll imano 
appunto con i desideri dell'onorevole inter-
rogante, trovansi at tualmente all 'esame della 
Commissione parlamentare incaricata del-
l 'esame dei t ra t ta t i e delle tariffe. Al Go-
verno consta che già questa Commissione ha 
prese in benevola considerazione quelle pro-
poste, che sono dirette appunto al vantaggio 
dell ' industria saponiera. 

Allorquando questa Commissione parla-
mentare avrà r i fer i to, il Governo non avrà 
difficoltà di aderire ai desideri di quelli in-
dustrial i nel senso e nei l imit i che verranno 
proposti dalla Commissione stessa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Catanzaro. 

Catanzaro. Quando davanti a questa Camera 
verrà presentata una petizione avanzata dagli 
industrial i saponieri por ottenere una radi-
cale trasformazione di tu t te le tariffe doga-
nali che li interessano, allora io mi riser-

; vero di discutere tecnicamente e diffusamente 
come mi riserverò di dimostrare alla Camera 
quale differenza di trat tamento, a r iguardo 
di dazi protettori, esista f ra le industrie dei 
saponi e le industrie delle stearine. 

Oggi io mi limiterò solamente a far pre-
sente all 'onorevole sotto-segretario di Stato 
i danni che sono pervenuti agli indus t r ia l i 
saponieri, da un decreto regio che stabil iva, 
contrariamente a quanto erasi praticato in 
passato, il dazio di lire 4 per i grassi di 
ossa contenenti il 25 per cento di acidi liberi. 
Era appena da sette od otto anni che gli 
industr ial i saponieri at t ingevano dall ' Inghil-
terra e più specialmente dall 'America, questi 
grassi di ossa, che furono una garanzia per 
la loro industr ia inquantochè permettevano 
di mettere in vendita il loro prodotto ad un 
prezzo mite, di concorrenza in confronto a 
quelli che oggi vengono fa t t i dall 'estero. 
Quando codesti industr ial i trovarono che tec-
nicamente questi grassi corrispondevano ai 
bisogni della loro industria, si fecero un do-
vere di r imettere all'ufficio chimico centrale 
di Roma i loro campioni perchè l'ufficio stesso 
potesse stabilire se questi grassi dovessero o 
non dovessero essere esenti da dazio ; e fu 
soltanto dopo le molteplici dichiarazioni avute, 
e tu t te favorevoli all'esenzione, che i sapo-
nieri i tal iani fecero i loro contratt i di acquisto 
di r i levant i quantità, facendoli immediata-
mente seguire da al t re t tant i contratt i di ven-
dita dei loro saponi. 

Ora, avendo essi avuta la garanzia asso-
luta che questi grassi erano esenti da dazio 
ed avendo già fa t t i i contratt i di vendita ai 
consumatori in base a questa assicurazione, 
come potevasi con Decreto Regio, del 19 di-
cembre 1900, stabilire affatto il contrario e 
cioè che questi grassi d'ossa dovessero essere 
sottoposti al dazio di lire 4? 

L'onorevole sotto-segretario di Stato mi 
ha detto che questi grassi sono daziabili sol-
tanto quando raggiungano il 25 per cento di 
acidità; ma egli ha dimenticato che, secondo 
il testo del Decreto Reale più sopra ricor-
dato, i grassi d'ossa sono sempre daziabil i , 
anche^ quando il 25 per cento di acidità, di-
penda da effetto naturale di i r rancidimento. 
Ora nessuno può disconoscere che nel lungo 
viaggio, non può esservi grasso alcuno che 
non debba subire il 25 per cento di acidi tà 
per effetto d ' irrancidimento. Quindi nessuna 
clausola speciale toglie o diminuisce il grave 
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danno ohe dalla promulgazione di quel de-
creto, è venuto all ' industria saponaria. Vo-
glia adunque l'onorevole ministro delle finanze 
dare disposizioni, perchè per il momento le 
Dogane del Regno non siano troppo fiscali 
nell 'applicazione di tali dazi anche ad evi-
tare che importanti partite rimangano molto 
tempo inoperose nei magazzini di deposito, 
e voglia ancora sollecitare presso la Com-
missione lo studio delle riforme richieste, 
essendo a queste legato non solo l'interesse, 
ma l'esistenza stessa dell'industria saponiera. 

M a z z i otti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Domando di parlare. 

Presidente. P a r l i . 
iVIazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 

Io non posso certamente seguire l'onorevole 
interrogante, che ha una speciale competenza 
nella materia, in una discussione di carat-
tere tecnico, come quella che fu da lui in-
trapresa. Posso soltanto dirgli questo : che 
gli uffici doganali devono applicare alle merci 
i dazi che sono stabiliti dalle tariffe e non 
possono, per qualsiasi considerazione, pre-
scindere dalla scrupolosa osservanza delle ta-
riffe medesime. 

L'onorevole interrogante mi faceva però 
considerare che militano in favore di questi 
industriali ragioni di equità, in vista di con-
tratti precedentemente stabiliti sulla base 
dell' antico dazio. Ora assicuro l 'onorevole 
interrogante che il Governo non ha nessuna 
difficoltà di riprendere in esame la proposta 
della Camera di commercio di Milano, che 
si è fatta interprete dei desideri dell ' indu-
stria saponiera per vedere quali provvedimenti 
possano al caso essere adottati. 

Presidente. Viene ora l'interrogazione del-
l'onorevole De Novellis al ministro dell'in-
terno « per sapere se e come intenda fare 
obbligo ai Comuni e alle Provincie perchè 
riducano al puro necessario le spese obbli-
gatorie e facoltative, e vengano quindi ri-
dotte le imposte comunali e provinciali, in 
modo che, senza aggravio del bilancio dello 
Stato, si possa lenire la triste condizione 
dei contribuenti e far cessare quel males-
sere economico, che si è reso ormai insop-
portabile e che, invadendo la classe dei pro-
prietari, si ripercuote fatalmente sulle classi 
sociali. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

Ronchetti , sotto-segretario di Staio per V interno.-
Fino dal 1S87 la Commissione parlamentare 
incaricata di riferire sul disegno di legge per 
il riordinamento dei tributi locali rilevò la 
necessità di studiare l'oi dinamento dei Co-
muni e delle Provincie per conoscere quali 
spese potessero essere soppresse, quali doves-
sero essere addossate allo Stato, quali ad altri 
enti. 

Dopo il 1891 si sono fatti parecchi studi a 
questo riguardo, e finalmente, con decreto 19 
gennaio 1899, fu istituita una Commissione, 
composta di alti funzionari e presieduta dal 
presidente del Consiglio di Stato ; la quale 
attese all'esame particolare della questione 
e compilò una relazione assai notevole, cor-
redata di allegati preziosi, conchiudendo con 
una serie di proposte. 

Questa relazione non fu ancora pubbli-
cata, ma avendo il nostro egregio collega 
onorevole Tedesco testé rivolto al ministro 
dell'interno una interrogazione per sapere se 
s'intendeva di pubblicarla, io risposi prenden-
done l'impegno. Verrà adunque pubblicata. 

Del resto, una parte di quelle proposte è 
stata accolta nel regolamento comunale in 
vigore, ed una parte fu adottata dalla legge 
17 maggio 1900 sul credito locale. 

Ma finora le proposte principali non fu-
rono discusse ed attuate anche perchè do-
vrebbero apportare un aggravio al bilancio 
dello Stato. Siccome però questa non può es-
sere una ragione per respingerle, essendo al-
cune spese per l'indole loro e per le qualità 
dei servizi ai quali si riferiscono, da attri-
buirsi indubbiamente allo Stato, così il Go-
verno non mancherà di esaminare quelle pro-
poste col miglior buon volere di farne og-
getto di un disegno di legge col quale ven-
gano attuate quelle che siano praticamente 
e finanziariamente attuabili. 

Frattanto, un freno alle spese soverchie 
dei Comuni e delle Provincie si ha nella 
stessa legge comunale e provinciale. Essa dà 
infatti modo di epurare i bilanci dalle spese 
non obbligatorie se i Comuni eccedono i li-
miti della sovrimposta, a mezzo delle Giunte 
provinciali amministrative. E il Ministero 
dell'interno non ha mancato con opportune 
circolari di richiamare l 'attenzione delle 
Giunte sull'obbligo che loro incombe di eser-
citare tale opera di epurazione. 

Che più ? La legge comunale all'articolo 
285 dà ad ogni contribuente il diritto di ap-
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pellarsi alla Giunta provinciale amminis t ra-
t iva ed anche alla quar ta Sezione del Con-
siglio di Stato, tu t t e le volte che il l imite 
della sovrimposta venga da un Comune var-
cato. Ripeto, del resto, che nuovi r imedi per 
f renare le spese eccessive dei Comuni e delle 
Provincie, il Ministero confida di poter pro-
porre alla Camera, facendo tesoro degli studi 
giù fa t t i e completandoli con studi nuovi. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole De Novellis. 

D e Novellis. Ringraz io l 'onorevole sotto-se-
gretario di S ta to .de l le benevole parole dette 
e mi auguro che egli vorrà prendere a cuore 
questa questione, giacche veramente le tasse 
co urinali e provinciali sono quelle, che. gra-
vando maggiormente sui proprier,arii, ne ren-
dono le condizioni molto t r is t i . 

Presidente. Viene ora la interrogazione del-
l 'onorevole Pinchia, al ministro dei lavori 
pubblici , « per sapere se non in tenda disporre 
una più efficace tu te la della v i ta dei citta-
dini sulle strade rotabi l i , minacciata dal modo 
inadat to con cui si stendono e si proteggono 
i fili t rasmissori di potent i forze elet tr iche, 
onde anche recentemente fu v i t t ima un in-
dividuo nel circondario d ' Ivrea. » 

E presente l 'onorevole Pinchia ? 
{Non è presente). 

Quest ' interrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

Votazioni a s e n i ! in io secre to , 

Presidente. Essendo passato il tempo as-
segnato dal regolamento per lo svolgimento 
delle interrogazioni, procediamo nel l 'ordine 
del giorno il quale reca la votazione a scru-
t inio segreto di var i disegni di legge e la 
votazione di bal lot taggio per la nomina di 
un segretario della Camera. 

Si faccia la chiama. 
IVIiniscalch!, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Abignente — Aggio — Agugl ia — Al-
b e r e l l i — Apr i le — Arconati — Arnaboldi . 

Baccelli Guido — Badaloni — Barzi lai 
— Baset t i — Bastogi — Bat te l l i — Berga-
masco — Bortarel l i — Ber te t t i — Bettolo — 
Biancher i — Bianchini — Biscaret t i — Bo-
nin — Bonoris — Borsarell i — Boselli — 
Bovi —Brizzolesi — Brunia l t i — Brunicard i . 

Cabrini —- Caldesi ~~ Calissano - Cal-
ieri Enrico — Calieri Giacomo — Camagna 
— Cantalamessa — Cantarano — Capaldo — 
Cappelli — Carboni-Boj — Carmine Ca-
ruga t i — Catanzaro — Cavagnar i — Celli 
— Cesaroni — Chimienti — Chimirr i — Chi-
nagl ia d e c o t t i — Cimorelli — Cipeìli — 
Cirmeni — Civelli - - Cocco-Ortu — Codacci-
Pisanel l i — Coffari — Colombo-Quattrofrat i 
— Compagna — Contarini — Cortese — 
Costa — Costa-Zenoglio — Credaro — Cu-
rioni — Cu zzi. 

D'Alife — Dal Verme — Daneo Edoardo 
— Daniel i — De Amicis — De Asar ta — 
De Bellis — De Cesare — Del Balzo Carlo 
— Del Balzo Gerolamo — De Marinis — 
De Martino — De Nava — De Nicolò — 
De Nobili — De Novell is De Prisco — 
De Seta — Di Broglio — D i Rud in ì Antonio 
— Di Rud in ì Carlo — Di San Giul iano — 
Di Sant 'Onofrio — Di Terranova — Donadio 
— Donati Carlo — Donnaperna. 

Falcioni — Falconi Nicola — Far ine t Al-
fonso — Fazio — Fer ra r i s Maggiorino — 
Fer ra r i s Napoleone — Ferrerò di Cambiano 
— Finocchiaro-Apri le — Fort is — For tuna to 
— Fracassi — Francica-Na va —- Frascara 
Giacinto — Fulci Nicolò — Fusco Ludovico 
— Fu si nato. 

Gal imbert i - Gal let t i — Galli — Gall ini 
— Gallo — Gal luppi — Garavet t i — Gat toni 
— Gavott i — Ghigi — Ginori Conti — Gio-
l i t t i — Giordano-Apostoli — Giovanell i — 
Girardini — Giul iani — Giusso — Gorio — 
Grassi-Voces — Grossi. 

Imperiale . 
Laeava — Lampias i — Leali — Liber t in i 

Gesualdo — Liber t in i Pasquale — Lovito — 
Lucchini Luigi — Lucernar i — Lucifero — 
Luzzat t i Luig i — Luzzatto Arturo. 

Malvezzi — Mango — Manna — Mantica 
— Maraini — Marcora — Maresca — Mariott i 
— Marsengo-Bastia — Marzotto — Mascian-
tonio — Massimini — Matteucci — Maurigi 
— Maury — Mazza — Mazziotti — Meardi — 
Mei — Menafoglio — Merci — Mestica — 
Mezzanotte — Micheli — Miniscalchi — Mir-
to Seggio — Montagna — Morando Giacomo 
— Morpurgo. 

Nasi — Niccolini — Noè — Nuvoloni. 
Orlando — Orsini-Baroni. 
Pagan in i — Pais-Serra — Pa la — Pan-

t a l o n i — Pantano — Pastore — Pavia •— 
Per la — Personè — Pescet t i — Piccolo-
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Cupaii i — P i n i — Piovene — P i p i t o n e — 
P i v a n o — Pizzorn i — Podes tà — Pozzo Marco 
— Pr ine t t i . 

R a g g i o - R a m p o l J i — R a v a — Resta-
Pa l l av ic ino — Ricc i Paolo — Riccio Vin-
cenzo — Rizza E v a n g e l i s t a — Rizzo Valen-
t ino — Ronchet t i — Rosel l i — Rossi E n r i c o 
— R u b ai — Ruffo. 

Sacconi — Sa landra — Sanf i l ippo — San-
t i n i — Sapor i to — Scaramel la -Mane t t i — 
Serra — Serr i s tor i — Si l i — S in iba ld i — 
Socci — Sol inas-Apostoì i — 3ommi-P icenard i 

Sonnino — Sorani - Sorniani — Souì ier 
— Spi r i to Ben i amino — Spi r i to F rancesco 
— S q u i t t i — Suardi . 

Ta lamo — Te coli io — Tedesco — Toaldi 
— Todeschini — Tor lonia — Torraca — Tor-
r i g i an i — Tura t i . 

Valer i — Valle Gregorio — V e n d r a m i n i 
— Venezia!© — V i g n a — Vischi — Vi-
socclii. 

Wol le inborg . 
Zabeo — Zana rde l l i — Zeppa . 

Sono igedo : 
Baccel l i Al f redo — Bracci . 
Gara t t i — Cer iana-Mayner i . 
De Gagl ia . 
Ea l l e t t i — Fasce — F inocch ia ro Lucio — 

F r a d e l e t t o — F r a n c h e t t i . 
Gr ippo . 
Laud i s i — L u p o r i n i . 
Marazzi — Morandi Lu ig i . 
Pa lbe r t i — P a p a d o p o l i — Pogg i — Pozzi 

Domenico — Pul lè . 
Ste l lu t i -Scala . 
Testasecca. 
Vol laro-De Lieto. 

Sono ammalati : 
Arlo t ta . 
Ber tes i , 
Capoduro — Crispi . 
Daneo Gian Garlo — De Rise i s Giuseppe 

— Di Bagnasco — Dona t i Marco. 
F l o r e n a — Fresch i . 
Gianol io . 
P i ca rd i — Placido. 

Sono in missione : 
Rizze t t i . 
Oal la in i — Cao-Pinna . 
Di Scalea . 

Assente per ufficio pubblico: 

Alessio. 
Mar t in i . 
Pistoja. 

Verificazione (Si poteri. 
Presidente. Si l asceranno le u rne ape r t e e 

procederemo ne l l ' o rd ine del g iorno il quale 
r eca : Verificazione di poteri — Elez ione con-
t e s t a t a del collegio di Verona 2° (eletto To-
deschini) . 

La G i u n t a del le elezioni p ropone la con-
val idaz ione del ia elezione di Verona I I , in 
persona del l 'onorevole Todeschini , 

Non essendovi insc r i t t i e nessuno chie-
dendo di pa r l a re su queste conclusioni , le 
met to a pa r t i to . 

(Sono approvate). 

Seguita la discussione del bilancio delle poste e dei telegrafi. 
Presidente. L 'o rd ine del g iorno reca i l se» 

gu i to della discussione del d isegno di l e g g e : 
s tato di p rev is ione del la spesa del Minis te ro 
delle poste e dei te legraf i per l 'esercizio fi-
nanz ia r io 1901-902. 

H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole Tura t i . 
Turati. Debbo fa re un b reve codicil lo al 

discorso, così p ieno di emozione, de l l ' amico 
Socci, su questa e te rna ques t ione del le cate-
gor ie meno r i m u n e r a t e del personale. 

Perchè l 'onorevole Socci ha d imen t i ca to 
(o meglio, ha dovuto d iment icare , g iacché la 
v ia l unga lo sospingeva) a lcuni p u n t i sui 
qua l i mi pare necessar io r i ch i amare l ' a t t en -
zione del min i s t ro del le poste e dei te legraf i . 

I n n a n z i t u t to vorrei dare a l l 'onorevole 
Ga l imber t i , (ed anche, non ho difficoltà di 
agg iunge re , a l l 'onorevole Fu lc i ) i l modo d i 
essere ga l an t e con poca epesa. 

E una quest ione piccola, se le ing ius t iz ie 
fossero ma i piccole, che r i g u a r d a u n cer to 
numero (non g r a n d e : questo è i m p o r t a n t e dal 
pun to di v i s ta del bi lancio) di ex-aus i l i a r ie 
e di ex-giornal ie re te legraf is te , che si t r ovano 
messe dal la poca ga l an te r i a del Minis tero in 
u n a condizione dolorosiss ima. 

La Camera sa, e sa i l Governo, che fino 
a qualche anno fa le imp iega t e dei nos t r i 
te legraf i erano costret te a l la v i t a n u b i l e ; ìì 
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Governo ha creduto poi di in t rodurre un si-
stema che dirò più igienico, riconoscendo 
loro il d i r i t to alle giuste nozze. 

Allora fu emanata una disposizione, che 
è consacrata anche in un articolo, l 'articolo 
370, mi pare, del regolamento, il quale pre-
scrive che le ex-ausiliarie e le ex-giornaliere 
telegrafaste, dovute dimetters i per cagione di 
contrat to matrimonio, potessero essere r iam-
messe in servizio non solo, ma dovessero es-
servi r iammesse con prelazione di f ronte alle 
nuove aspirant i , come quelle che erano già 
pra t iche del servizio, che avevano già un di-
r i t to acquisito, e che erano state mandate 
via per una disposizione che il legislatore 
aveva riconosciuto essere, se non immorale, 
certo i l legi t t ima. 

Ora, fino ad oggi, di queste l icenziate nes-
suna fu r iammessa in servizio. Viceversa il 
minis t ro ordinò alle Direzioni provincia l i 
delle poste e dei telegrafi, se occorre per-
sonale straordinario, di prendere dei sup-
plent i , degli avvent izi fuori, ruolo, t rascu-
rando il dir i t to riconosciuto di queste ex-im-
piegate, che sono lì, come la povera Peri 
alle soglie del paradiso, di questo misero 
paradiso burocratico i tal iano. 

Vi è una legge del 1897 (credo vi sia an-
cora, sebbene confesso che ho preso un mal 
di capo terr ibi le a cercare di or ientarmi f ra 
il g inepraio di leggi, di regolamenti , di de-
creti e di circolari sul servizio postale e te-
legrafico) vi è dunque una legge del 1897, 
che non credo abrogata, la quale stabil isce 
che, quando si prendono avventizi , si debba 
aver r iguardo speciale appunto ai licen-
ziati . Anche questa disposizione dovrebbe 
stare a vantaggio di queste poche aspet tant i . 
Ma la disposizione benigna, che ho citata, 
del regolamento è fa t ta irr isoria dal veleno 
che ha nella coda. Essa in fa t t i subordina la 
r iammissione delle ex-ausil iarie ed ex gior-
naliere alla condizione che non abbiano com-
piuto i 86 anni . 

Ora la più par te di esse, avendo già ser-
vito per molti anni lo Stato, è appunto presso 
a compiere o ha compiuto da poco i 36 anni; 
e siccome non dipende da loro (pur troppo, 
e per quanto s ' ingegnino a difendersene) di 
non invecchiare, così è chiaro che si è fa t ta 
e si fa loro una burla dichiarando di vcler 
ammetter le in servizio e lasciando che intanto 
il tempo uti le passi i r revocabilmente. 

A me pare che una disposizione di equi tà 

s ' imporrebbe in questo caso. Dal momento 
che non è colpa loro nè l ' invecchiare ne l'es-
sere state licenziate, ma è colpa nostra, da noi 
riconosciuta, l 'averle l icenziate, sarebbe pur 
necessario t rovare per esse un temperamento, 
per cui questo l imite di età non piombasse 
su di esse in modo così draconiano: fosse, per 
esempio, dai 36 prorogato ai 40 anni . 

Con tale temperamento, voi, ol tre fa re 
opera di giustizia, fareste cosa doppiamente 
vantaggiosa al vostro personale, anche per 
un 'a l t ra considerazione, che voglio accennare. 

Mi è r isul tato che moltissime di queste 
impiegate hanno sposato degli impiegat i te-
legrafici o postali... (Interruzioni). Questo è an-
che naturale, insomma. Per cui, r imet tendo in 
servizio queste impiegate, voi ind i re t tamente 
verreste ad impinguare un po' lo scarso sti-
pendio dei loro mari t i ; fareste un viaggio e 
due servizii . 

Io non voglio r icalcare le orme segnate 
ieri dall 'amico Socei, quando t ra t tò la que-
stione della quarta categoria del personale 
delle po .e. Ma è questa la schiera più nu-
merosa del grande esercito di cui l 'onorevole 
Gal imbert i è il generale. Noi (parlo un po' an-
che per motivo egoistico) noi siamo tu t t i un 
po' uomini di lettere, di molte lettere, pur 
troppo, ed, avendo contatto f requente con ogni 
sorta di commessi e serventi postali , ne toc-
chiamo con mano le miserr ime condizioni. E 
quando, bene spesso, siamo chiamat i a dare il 
nostro giudizio su miserie che gr idano ven-
det ta al cielo, dobbiamo confessare che essi 
hanno mille ragioni di lagnarsi del t ra t ta-
mento che a loro è fat to. 

Notavo ieri come il portafoglio del min i -
stro delle poste fosse molto gravido, gravido 
certo di infinit i memorial i e reclami. F r a essi 
ne t roverà uno — letto in par te ieri dall 'ono-
revole Socci —- che è appunto degli impiegat i 
di IV a categoria. 

Eg l i quindi è certo informato delle loro 
doglianze quanto me e più di me; m i si 
dice, anzi, che abbia dato loro affidamento di 
provvedere; ma, poiché questa gente è stanca 
di tante promesse a cui si è sempre mancato, 
un nuovo eccitamento non sarà forse inut i le . 

L'onorevole Gal imber t i ha insieme l 'onore 
e l 'onere di fa r par te di un Ministero che ha 
destato molte aspettazioni nelle classi dise-
redate ; ha il vantaggio anche, non indiffe-
rente, di venire dopo l 'onorevole Pascolato, 
di cui (lo dirò con una formula molto par-
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l amen ta re ) non t u t t i g l i a t t i fu rono egual-
men te loda t i ; po t rà qu ind i lasc iar t racc ie 
molto onorevoli in ques ta mater ia . Ora le 
s impa t i e e le speranze del personale si vol-
gono a lu i p iene di en tus iasmi ; s iamo in 
p i ena luna di miele . P rocu r i che non dur i 
a p p u n t o quan to è sol i ta a sp lendere ques ta 
specie di lune. 

E certo, per esempio, che le promozioni 
cosidet te per meri to, in un personale il quale 
non fa che un lavoro meccanico, un lavoro 
uguale , un lavoro da operaio insomma, sono 
p ropr io l ' ad i to aper to a t u t t i i f avor i t i smi ed 
a t u t t e le delus ioni ; e questa povera gen te 
si vede con t inuamen te scavalcata . . (Cenni di 
consenso dell'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi). L 'onorevole min i s t ro dice di s ì ; il che 
vuol dire, e ne sono l ie t iss imo, che posso di-
spensa rmi da con t inuare su questo argo-
mento. 

I l min i s t ro si pe r suada che ormai un largo 
sp i r i to d 'o rganizzaz ione pe rvade questo in-
numerevo le personale , che, in fondo, è un 
personale indus t r i a le , poiché il servizio po-
sta le po t rebbe essere f a t to da società pr i -
va t e ; un la rgo sp i r i to d 'organizzaz ione , di 
cui ce r t amente i l min i s t ro avrà sentore. Io 
so di pa r l a r e a persone che non si spaven-
tano di questo sp i r i to d 'o rgan izzaz ione ; pre-
fer iscono anzi d ' avere di f ron te a sè u n per-
sonale o rgan izza to e cosciente, che sapp ia 
co l l e t t ivamente fars i valere , anz iché del la 
gen te sgregata , a n i m a t a sol tanto da miser i 
r i s en t imen t i personal i . Ma questo sp i r i to di 
organizzaz ione p rodur rà pure i suoi f r u t t i . 

Molte volte, questo personale , che s ta male, 
v a g h e g g i a di r icorrere a l l ' a rma del la coali-
zione e dello sciopero. Noi a l t r i da ques t i 
banchi , abb iamo sempre sconsigl ia to questo 
genere di l o t t a ; ma, se la bu r l e t t a cont inua , 
ve r rà il g io rno in cui a questo dovranno ne-
cessa r iamente r icorrere . E d a l lo ra? Al lora non 
sarà ce r t amen te quel povero ar t icolo del Co-
dice pena le che r i g u a r d a gli sc ioper i concer-
t a t i da pubb l i c i ufficiali , che sa lverà i l ser-
viz io pos ta le e te legrafico ; credo anche, del 
re3to, e lo dico a vostro onore, che voi non 
lo adopereres te volent ier i . Ad ogni modo, di 
f ron t e a decine di mig l i a i a di sc ioperant i , 
sarebbe un i s t r umen to asso lu tamente inade-
guato . A b b i a t e qu ind i l ' i n i z i a t iva di migl io-
r a r e voi stessi le condiz ioni di questo per-
sonale. 

E invero, quando si r i sponde loro colla 

sol i ta an t i fona : non ci sono i fond i in bi-
lancio , essi vi r imbeccano con a r g o m e n t i di 
f a t t o a cui non si sa davvero come rep l ica re . 
Non p iù t a rd i di ques ta ma t t i na , uno di que-
st i i m p i e g a t i mi scr iveva, a proposi to del la 
a l l ega ta mancanza di fondi , a d d i t a n d o m i l 'ul-
t imo Bol le t t ino del Minis tero delle Poste, i l 
quale p romoveva 80 i m p i e g a t i a L. 4000, 
mol t i a 3500, mol t i s s imi a 3000. P e r g l i st i-
pend i delle ca tegor ie meno magre , adunque , 
i fond i ci sono. Ci è ev iden temen te un d i fe t to 
ne l la proporz ione e ne l la d i s t r ibuz ione in-
t e r n a degl i s t i pend i . 

U n ' a l t r a cagione di malcontento , che non 
f u toccata, mi pare , ieri , è quella del le 
manca te promesse r i g u a r d o ag i i esami di 
avanzamento . Pe r esempio, per c i t a rne uno 
f ra i t a n t i che avre i qui ne l l ' incar to , nel 
Bol le t t ino 16 agosto 1900, n. 16, a p a g i n a 
401 si leggeva , a proposi to di un certo re-
c lamo dei f acen t i funz ione di d i s t r ibu tor i , 
essere s ta to deciso che sa rebbes i o rd ina to u n 
esame di a l t r i agen t i suba l te rn i , perchè po-
tessero passare innanz i . Questo ne l l ' agos to 
del 1900, e quei pover i agen t i a spe t t ano sem-
pre ! Come vole te che il malconten to non di-
l agh i nel le file del personale ? 

V'è poi il p ro le ta r i a to in te l l e t tua le , o l t re 
il p ro l e t a r i a to m a n u a l e : vi sono quei nuov i 
ufficiali ed a i u t a n t i pos ta l i che, perchè pro-
moss in p i a n t a s tabi le , colle r i t e n u t e d ' im-
posta, di cauzione, ecc., finiscono per aver 
pe rdu to la me tà quas i del loro s t ipendio, pe r -
chè da 90 l i re che avevano come s t raord i -
nar i i , passarono a 69 e a 49 l i re al mese ; 
ossia sono s ta t i messi, e per va r i i ann i , a 
mezza razione. 

Non bas ta : v i sono a l t re ca tegor ie c[i 
i m p i e g a t i che, sot to i vos t r i auspici , sono 
cos t re t t i quasi a mendicare . Pe r esempio a 
Milano, corno in a l t r e c i t tà , c'è una cer ta 
quan t i t à d i " a s p i r a n t i a lunn i ufficiali pos ta l i 
e telegrafici , che davvero s ta rebbero molto 
bene se lo s t ipendio loro corr ispondesse a l la 
lunghezza del t i to lo (Si ride), i quali deb-
bono fa re 1S mesi di t i roc in io g ra tu i t o (Sen-
sazione). 

L 'anno scorso, i loro predecessori erano 
indenn izza t i con t re l i re al g iorno; quest i , al 
contrar io , non hanno a lcun indenn izzo ; non 
par lo di paga , ma n e p p u r e qua lche sussidio, 
t a n t o che sia possibi le p re tendere da essi l 'one-
stà personale . Questi sanno ora fa re il loro 
lavoro e possono sos t i tu i re gl i s t r ao rd ina r i 
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che avete l icenziato; possono quindi r ispar-
miarvi a l t re spese. Ma, quan tunque un loro 
reclamo fosse anche pat rocinato da un capo 
d'ufficio così v ig i le degli interessi del bilan-
cio, come è il commendatore Roversi , non 
ebbe alcun esito favorevole. 

Non voglio insis tere su quest i ed a l t re t -
ta l i de t tag l i e passo a quella che è la ca-
gione di t u t t i i l amenta t i guai . 

Se ini fosse permesso espr imere il succo 
delle r isposte anche pr iva tamente finora date 
dall 'onorevole minis t ro , è questo: domanda-
teci tu t to quello che volete, ma non bussate 
a qua t t r in i ; qua t t r in i non ve ne posso dare, 
dice l 'onorevole Gal imber t i , perchè c' è qui 
l 'onorevole Di Broglio che me li p igl ia . In-
vece noi, f rancamente , vi domandiamo dei 
qua t t r in i , perchè questa gente, che vive così 
miseramente , o che cosa volete che vi do-
mandi? Delle croci di caval iere , sia pure del-
l 'ordine del lavoro? Ev iden temen te domanda 
dei qua t t r in i , s iano pure pochi, ma t an t i che 
bas t ino loro a sbarcare il lunario. 

Oltre la eccessiva sperequazione, già no-
ta ta . degl i s t ipendi , è evidente che nel bi-
lancio delle poste c'è un vizio organico, che 
r imbalza , da un lato, sul la mancanza di do-
tazioni per mantenere e migl iorare i servizi, 
come notava molto bene il collega B u d e l l i 
nel discorso che ieri l 'ora t a rda gl i fece ri-
durre in t roppo angus t i confini, e sopra tu t to 
si r ipercuote sugl i s t ipendi delle classi più 
numerose. 

Se una compagnia p r iva ta esercisse le 
poste, così come ce ne sono che eserciscono le 
ferrovie, e intascasse per u t i l i ne t t i 19 mi-
lioni su 80, ossia circa il 30 per cento, la-
sciando affamato gran par te del suo personale, 
noi di remmo che quel la è una compagnia di 
l adr i . 

Ora, se lo Stato ha il monopolio delle 
poste, ed io sono dispost iss imo a riconoscere 
che debba esser così, perchè non si s tabi l isce 
che una par te almeno dei lucri... {Segni di as-
senso dell' onorevole ministro). 

... Siamo d'accordo anche su questo? Tanto 
megl io! 

Noi abbiamo proposto un ordine del giorno 
che cerca di dare una concreta efficacia a 
quello che, nel la relazione dell 'onorevole Agu 
glia, non è che un voto giust iss imo, ma un 
po' platonico ed un po' sospeso in aria. Noi 
proponiamo che una congrua par te (io avrei 
voluto de terminar la , ma i colleghi hanno cre-

; duto che ciò si dovesse lasciare all 'onorevole 
ministro) dei maggior i provent i del bi lancio 
delle poste, che è il bi lancio meno i ta l iano 
che abbiamo, (Si ride), sia devoluta a razio-
nal i e cont inui mig l io rament i delle condizioni 
del personale meno r imunera to . 

Io non insis to su questo perchè sollecitato 
da memoria l i e dal le commissioni degli in-
teressat i , ma perchè ; come ci t tadino e come 
cont r ibuente (io sono in fa t t i un discreto con-
t r ibuente pel bi lancio della posta), so che una 
g rande quan t i t à di inconvenient i nascono 
appunto da questa disperazione di g ran par te 
del personale. 

L 'onorevole Gal imber t i , col suo pr imo a t to 
dì Governo, ha raccomandato a questa gente 
di essere molto gent i le e molto sollecita; ma, 
in nome di Dio, non la fa te a r rabbiare di 
fame questa gente, se volete averla gent i le 
e sollecita! 

I n I t a l i a non si è ancora iniziato un mo-
vimento per il r iposo fest ivo degli impie-
gat i postal i , r i fo rma alla quale io non sarei 
molto propenso, perchè non ammet to che un 
servizio così impor tante , che rappresen ta la 
circolazione del sangue del la società, debba 
essere interrot to , per quanto l 'esempio clas-
sico inglese ed il movimento francese e belga 
cost i tuiscano r i spe t tab i l i precedenti in favore; 
ma se vogl iamo conservare il servizio con-
t inuo e volonteroso, dovremo is t i tu i re dei 
t u rn i di riposo, l imi ta re rag ionevolmente gli 
orar i i di ciascun impiega to e fare che tu t t i 
abbiano almeno di che vivere. Noi abbiamo 
ora delle vere anomalie ; per esempio, un 
espresso, che dovrebbe a r r iva re pr ima di una 
le t tera ordinar ia , molto sovente ar r iva invece 
dopo, perchè il commesso per recapi tar lo non 
c 'è. Potrei ci tare mil le a l t r i casi dello stesso 
genere . 

Io raccomando quindi al l 'onorevole mini-
stro quest i desiderat i nel l ' interesse del ser-
vizio, specialmente, r ipeto, come contr ibuente , 
come un c i t tadino che scrive e r iceve molte 
le t tere e spedisce migl ia ia e migl ia ia di s tam-
pat i . 

L 'u l t ima cosa, che raccomando al l 'onorevole 
ministro, è che ci dia un affidamento sicuro ri-
guardo a quel ta l palazzo incantato , a quel vero 
miraggio , del palazzo delle poste di Milano, 
affinchè esso possa una buona volta met tere 
i p iedi per terra . A Milano accade questo di 
vergognoso; che l ' i r regolar i tà del servizio di-

i pende sopra t tu t to dalla mancanza (non par lo 
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dell'indecenza.) dei locali. Noi deputa t i mi-
lanesi abbiamo già avuto una delusione, per-
chè ci eravamo augurat i , da buoni minis te-
r ial i (Ilarità), di rendere omaggio, giorni fa, 
all 'onorevole Gal imbert i , la cui venuta a Mi-
lano, per la posa della pr ima p ie t ra di quel 
palazzo, era s tata annuncia ta ; speriamo però 
che egli non cada senza averne messo non 
solo la pr ima, ma la seconda, la terza e l 'ul-
t ima pietra. (Si ride) — (Bene! Bravo! — Ap-
provazioni). 

Pala. Io avrei fa t to a meno di par lare an-
cora una volta su questo bilancio se non 
avessi creduto di dover accedere ad un cor-
tese invito fa t tomi dall 'onorevole minis t ro 
perchè io interveniss i nel la discussione ge-
nerale. 

Ed ho accolto con un segno di l ieto au-
gurio per le cose nostre questo invi to del-
l 'onorevole ministro, e parlo quindi più per 
spingere lui a par lare che per la necessità 
di esporre i bisogni nostri , o di dire cose 
nuove. 

L'onorevole Cao-Pinna ha mietuto così lar-
gamente il campo che a me poco resterebbe 
a dire, e d 'a l t ra par te l 'onorevole Gal imbert i , 
che tu t t i riconoscono deputa to studioso e mi-
nistro at t ivo nei Consigli della Corona, non 
ha davvero bisogno che io dica a lui quello 
di cui abbisognamo; ed io stesso nella mia 
modesta sfera ho cercato di aiutarlo, por-
tando a lui personalmente al Ministero il 
resoconto anali t ico di ciò che intorno a 
questi bisogni ebbi occasione di dire l 'anno 
passato precisamente nella discussione del 
bilancio delle poste e telegrafi . 

Quello che ho detto allora, e che r ipeterò 
sommariamente per a iutare la memoria del 
ministro, si r i ferisce alle comunicazioni ma-
r i t t ime dell ' isola col continente. 

Lo Stato spende circa 9 mil ioni per questi 
servizi e la Sardegna entra in queste spese, 
per cinque o sei l inee; il che indica che una 
par te di quest i mil ioni sono spesi proprio per 
la Sardegna. Yale quindi la spesa di inda-
gare se sono spesi bene; la ricerca interessa 
tu t t i e la Deputazione sarda in specie. 

Ora io dico: posto che lo Stato spende 
una somma r i levante per assicurare a noi il 
beneficio delle comunicazioni postal i e com-
mercial i co.l continente, si deve fare in modo 
che la-spesa sia veramente u t i le e profìcua, 
che renda quello che deve rendere, perchè 
essa non è che un. contr ibuto dello Stato ai 

nostri bisogni, che non possono essere posti 
in non cale o leggermente considerati . 

Io credo, che, se la spesa, per lo scopo o 
il modo come è erogata, non fosse veramente 
f ru t t i fe ra per i nostri interessi , t an to varrebbe 
evi tar la e sgravarne il bilancio dello Stato. 
Ma nessuno penserà a questo, nel caso nostro, 
perchè è ovvio che essendo inevi tabi le e ne-
cessaria la spesa, si deve pensare piut tosto 
a renderla proficua. 

Ciò premesso, io r ichiamo 1; a t tenzione 
dell 'onorevole minis t ro sulle condizioni ne-
cessarie perchè la spesa sia ut i le . Esse sono 
due, cioè primo la buona determinazione de-
gli scali, dei pun t i di approdo, la quale deve 
essere fa t ta in relazione agli in teressi com-
mercial i e postal i della regione; secondo, la 
necessità che, una volta fìssati questi scali, 
questi approdi , gli orari indicat i nel pro-
gramma siano, costantemente e severamente 
osservati . 

Ora questi , che sono due elementi neces-
sari perchè la spesa dello Stato sia proficua 
al l ' Isola ed al servizio pubblico al quale si 
vuol provvedere, sono o male de terminat i in 
molte delle l inee nostre, o t rascurat i nel la 
esecuzione un po' per poca in iz ia t iva del 
Governo, un po' per la sua poca fermezza nel 
costr ingere coloro che si sono resi aggiudi-
catari dei servizi mar i t t imi ad osservare i 
pa t t i formati . Addurrò alcuni esempi che ba-
steranno per porre in sodo come veramente 
molto ci sia da fare, e molto a t tenda l ' Isola 
da l l ' a t t iv i tà sua. onorevole ministro, dalla sua 
buona volontà. 

Prendiamo la l inea n„ 22, cioè la l inea 
Genova Livorno-Porto-Torres. Questa aveva 
da principio, oltre gli a t tual i , due al t r i ap-
prodi, quello di Maddalena, pr incipale, e 
quello di Santa Teresa, eventuale ; invece da 
molti anni questi scali non si fanno più. 

Perchè? Trat tandosi di una l inea commer-
ciale, El la intende, onorevole ministro, che 
se i piroscafi evitano gl i scali in termedi , e 
si l imitano, par tendo da Genora e da Livorno 
a correre difilato fino a Porto Torres, il ser-
vizio non solo non corrisponde alle necessità 
del commercio, ma lo danneggiano aper-
tamente, cioè vien mero lo scopo per cui lo 
Stato concorre nella spesa. 

In non ignoro il pretesto, cui si ricorse, 
per evi tare lo scalo di Maddalena ; ne ho 
parlato al t re volte ma non posso a meno di 
notare che quel pretesto, quello, cioè, di te-
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nere lontana la gente curiosa dal la Mad-
dalena, ora non ha p iù rag ione d 'essere; non 
essendovi più nul la da nascondere al la Mad-
dalena; mentre esso è scalo impor tan te tan to 
dal l 'aspet to commerciale, come dallo aspet to 
mi l i ta re e non può essere t rascura ta ; piut-
tosto si soppr ima l 'appro. lo di Bas t i a ; m a s i 
r i s tabi l i scano quell i di Maddalena e di San ta 
Teresa. In questa l inea poi come in quella 
gemella, che ha lo stesso percorso, la Navi-
gazione non si dà alcun pensiero di mantenere 
i suoi obbl ighi con t ra t tua l i sugl i approdi . 

L 'onorevole minis t ro sa, perchè sono s ta te 
scambiate var ie le t tere f r a me e lui, che i j 
vapor i di questa l inea hanno sempre avuto 
l 'approdo di Santa Teresa un po' in uggia . 
Pure l 'approdo è normalmente obbligatorio, 
e n ¡n può bas tare il capr iccio di un capi-
tano ad esimere la Società dai suoi obbl ighi 
ed a r i sarc i re San ta Teresa dei danni . 

Io ho segna la to al l 'onorevole minis t ro la 
f requenza del fa t to , ed ho pure dato va l id i 
a rgoment i per desumerne che i l mancato ap-
prodo non avrebbe avuto a lcuna giustifica-
zione, 

Io non so quello che l 'onorevole minis t ro 
abbia disposto per far cessare questo scon-
cio; ma certo è che a t u t t i pare ingius t i f ica ta 
l 'omissione dell ' approdo quando la Naviga-
zione r iceve il pa t tu i to corr ispet t ivo. La r ispo-
sta a r ime obbl igate per evi ta re lo scalo è 
sempre la sol i ta : i l cat t ivo tempo. Ma bas ta 
considerare che, quando il vapore passa per il 
Canale di Bonifacio, non vi è ragione che non 
approdi in un porto, la cui condizione naut ica 
è favorevol iss ima anche con grossi tempi , la 
scappatoia è evidente . 

D i fa t t i il porto di Santa Teresa è costi-
tu i to da profonda insena tura della costa sarda 
p ro te t t a da due Capi, cioè dal Capo Testa e 
da Capo Falcone; e quando i vapor i t rovano 
il mezzo di passare i l Canale, non v ' è ra-
gione alcuna perchè non approd ino a Santa 
Teresa che ha necessar iamente acque più calme. 

Dimodoché quello che si può dire dal la 
Navigaz ione per giust if icare la poca dili-
genza dei comandant i delle sue nav i addet te 
a quel la l inea, è cosa che t rova molt i in-
credul i f r a coloro che conoscono le condi-
zioni naut iche di quel porto. 

P i ù g rav i sono le condizioni fa t te al com-
mercio sardo da l la de te rminaz ione dei pun t i 
d 'approdo della l inea 25, Genova-Maddalena-

Golfo Aranci -Terranuova. e costa or ienta le 
sarda. 

Questi vapor i t raspor tano passeggeri e 
merci in Sardegna, ed il punto d 'approdo nor-
male per la Sardegna, è Terranuova. Però i 
piroscafi di questa l inea, invece di appro-
dare d i re t t amente e Terranuova, hanno una 
fe rmata al Golfo Aranci , e questa f e rma ta 
non è ut i le nè oppor tuna, anzi è dannosa, 
perchè ai passegger i ed al le merci che ven-
gono dal cont inente , e anche dal la Madda-
lena, quel l 'approdo fa perdere parecchio tempo 
p r ima di poter proseguire per l ' in terno del-
l ' i sola . Mi spiego. 

I l vapore in arr ivo dal la Maddelena e dal 
Continente, tocca Golfo A ranci alle 10 del 
mat t ino, cioè quando nessun t reno da quel 
punto par te p iù per l ' in terno dell ' isola. Così 
il tempo che il vapore impiega per l ' approdo 
al Golfo Aranci è perduto per Terranova, 
cioè per la spedi ta prosecuzione di passeg-
gier i e merci ne l l ' in te rno dell ' isola. Se invece 
il vapore arr ivasse a Terranova evi tando lo 
scalo di Golfo Aranci potrebbe sbarcare merci 
e passeggier i con comodità di r i pa r t i r e per 
l ' in te rno dell ' isola col t reno che muove da 
Terranova, credo, alle 12.50. 

Invece ora le cose sono combinate in modo 
che il piroscafo arr iva a Ter ranova sul tardi , 
r i t a rdando la coincidenza di una in te ra gior-
nata . 

Ora, onorevole minis t ro , è suprema neces-
s i tà per il nostro commercio che il vapore 
non perda tempo nel la f e rmata a Golfo Aranci , 
e prosegua d i re t t amente per Terranova. 

Forse l 'onorevole minis t ro non avrà av-
ver t i to il motivo della f e rma ta a Golfo Aranci : 
e, se così è, glielo spiego io. Si volle far fer-
mare il piroscafo a Golfo Aranci nel la spe-
ranza che merci e passeggier i sbarchino 
colà, e percorrano una l inea p iù lunga di 
23 chi lometr i per t e r r a : r i su l t a to : una gior-
na ta perduta , e maggior dispendio nei noli! 
E siamo sempre noi sardi che paghiamo ! 

Io non capisco come non si debbano ri-
spe t ta re i nost r i interessi , e fa r sì che le 
merci che a r r ivano per la via di mare pos-
sano g iungere p iù fac i lmente e p iù célere-
mente a dest inazione. 

E p p u r e i l r imedio è facile, e non costa 
un soldo: si soppr ima l 'approdo a Golfo 
Aranci , e si fàccia la f e rmata d i re t t amente a 
Terranova, e non si consenta p iù ol t re in una 
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disposizione che, se fa l ' interesse di qualcuno, 
non fa cer tamente l ' in teresse dell ' isola. 

E qui mi si pe rmet ta un 'osservazione di 
cara t tere generale. 

L'onorevole minis t ro sa che le t radiz ioni 
del suo Ministero non furono in passato molto 
favorevoli alle n j s t r e domande ; non ci si 
contradisse mai aper tamente , ma si adoperò il 
s is tema del guadagnar tempo, e della guer ra 
sorda. Ora però nut ro fiducia f-he l 'onorevole 
minis t ro farà cambiare questo stato di cose, 
e ci d i rà f rancamente , come già fece i l mi-
nis t ro dei lavori pubbl ic i , ciò che in tende di 
fare a proposito degl i approdi a Terranova ; e 
mi auguro, anzi sono sicuro, che El la ed il mi-
nis t ro dei lavori pubbl ic i man te r ranno leal-
mente le promesse e non si cont inuerà p iù 
in un s is tema che fa poco onore al Grovemo. 

Forse si crederà che io non sia esatto nei 
miei apprezzament i , e che il s is tema del pro-
crast inare, delle r isposte evasive, non sia stato 
mai adoperato. Ma eccone le prove. Un mese o 
due fa, sollecitai, con una in te r rogaz ion i , un 
provvedimento provvisorio, per menomare lo 
sconcio dei quot id iani r i t a rd i nel l ' approdo a 
Golfo degl i Aranci , in causa delle pessime 
condizioni di quel porto. Io r ipetei al lora per 
la mil les ima volta quello che è noto a tu t t i , 
che cioè quando il tempo è cat t ivo, i! va-
pore con le merci, i passeggier i e la posta 
a bordo sta 24 o 48 ore in vis ta della terra , 
senza potere approdare ,perchè il ca t t ivo tempo 
renderebbe pericoloso l 'approdo. Io notava 
al minis t ro delle poste che l ' i nconven ien te 
sarebbe evi ta to se l 'approdo si facesse appun to 
in quel l 'a l t ro porto, a Terranova, che è a pochi 
minu t i di dis tanza, e che è uni to anche esso al-
l ' in te rno con la ferrovia. Noti che io chiedeva 
ciò come disposizione provvisoria , pel caso di 
cat t ivo tempo. Orbene: una misura così neces-
saria e così ut i le non soltanto non si è mai vo-
lu ta prendere, ma la si è elusa, o si sono ad-
dotte ragioni tan to speciose che non fanno 
onore, non dico al ministro, ma al complesso 
dell amminis t raz ione . 

Che cosa si è detto ? P r ima che il ministro 
delle poste era pronto a farlo quando non vi 
si opponesse il minis t ro dei lavori pubblici , 
quasiché i due minis t r i non fossero indipen-
denti , non avessero bi lanci dis t in t i , e la cosa 
non spettasse per competenza alle poste. Poi 
si è detto, o meglio si è r ipe tu ta una vecchia 
r isposta che fa r idere tu t t i quel l i che hanno 

visto Terranova : cioè che non vi si può ap-
prodare ! 

La pr ima r isposta, svisa la questione, e 
logicamente porterebbe a chiedere la soppres-
sione del Ministero delle poste e dei tele-
grafi. 

Ed anche la seconda è r isposta evasiva 
di fronti) a l l 'approdo quot idiano a Ter ranova 
di vapori di grosso tonnel laggio . Al postut to, 
di f ronte al le affermazioni nostre, che appro-
dare vi si possa, e di quell i a l t r i che lo negano ; 
di f ronte al la g rav i tà degl i a l legat i danni ed 
alle nostre ins is tent i r ichieste, che cosa avrebbe 
dovuto fare il Ministero che avesse voluto 
far sul serio in cosa di sua competenza ? 
Avrebbe dovuto recarsi sul posto e prendere 
a g iudic i non gente che traffica in terra , ma 
gente adusata a navigare , perchè solamente 
una persona di mare è capace di g iudicare 
se in un porto si possa approdare e con qual i 
condizioni e con qual i cautele. Se i l Mini-
stero delle poste non ha .finora avuto il co-
raggio di compiere questo che sarebbe stato 
il suo pr imo dovere, e di adempiere anche 
così ad un impegno preso, la ragione vera 
mi pare di in t ravveder la . Se i g iovani amici , 
che sono a capo del Minis tero delle poste, non 
si sono mai decisi a fare un v iaggio che è la 
metà di quello f ra Roma e Cuneo e f ra Roma 
e Messina, si è perchè si ha soggezione della 
r ivelazione della veri tà . I n f a t t i se si fossero 
recati sul posto a vedere, avrebbero dovuto 
per in tu i t iva evidenza accertare che quello 
che noi diciamo è vero, ed avrebbero dovuto 
riconoscere la necessità di provvedere secondo 
i nostr i desideri , offendendo forse interessi 
che di f ronte ai nostr i non hanno alcuna im-
portanza. Onorevole ministro, è l ' i n d e n n i t à 
chi lometr ica che preme a qua lcuno: ma non 
impor ta dunque nulla che la Sardegna sia 
malmenata ed offesa nei suoi interessi p iù 
vi ta l i ? 

Onorevole ministro, io conosco la sua 
onestà e la sua a t t iv i tà , e sono convinto che 
Ella sarà a t t ivo collaboratore del ministro, 
dei lavori pubbl ic i per fare in modo che co-
desta questione, che è la vergogna del l 'Am-
minis t raz ione i ta l iana , cessi e cessi presto. 

E passo ora a fare qualche osservazione 
in ordine al personale.. . 

Presidente. Ma, onorevole Pala , le consi-
derazioni di ordine par t icolare si fanno in 
occasione dei capitoli . 
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Pala. Ma sono considerazioni di ordine 
generale. (Interruzioni — Conversazioni). 

Onorevole presidente, se E l la desidera 
che io finisca il mio discorso, lo finirò ben 
volontieri . 

Presidente. No, io desidero soltanto far le 
osservare che, nel l ' in teresse della discussione, 
certe osservazioni par t icolar i si debbono ri-
servare ai capitoli . 

Pala. Ho presto finito. Tanto perchè non 
si dica che io mi occupo sempre delle cose 
dell ' isola mia, come è d 'a l t ronde mio dovere, 
io unirò la mia voce a quella autorevole di 
a l t r i colleghi per reclamare che lo Stato 
mantenga i suoi impegni verso coloro che 
hanno preso par te ai concorsi. 

Si è bandi to tempo fa un concorso per gl i 
a lunni posta l i e telegrafici ; i v inci tor i dove-
vano essere assunti in servizio, nominat i 
alcuni, dopo tre mesi di istruzione, ufficiali 
di 3 a dopo sei mesi ed una indenni tà di 800 
lire dopo un anno: ma nessuna di queste con-
dizioni fu mantenuta , e alle scadenze dei ter-
mini s tabi l i t i nessuno fu re t r ibui to . 

Qui non si t r a t t a di aspirazioni a mi-
gliorie, ma di d i r i t t i dei vinci tori del con-
corso. 

Io penso, onorevole ministro, che lo 
Stato deve essere almeno par i nei suoi com-
por tament i al pr imo galantuomo del paese, 
e non è ammissibi le che esso manchi volon-
ta r iamente ai suoi impegni . Sono 200, sono 
300 quest i concorrenti ai qual i si r i fer isce 
la relazione dell 'onorevole Agugl ia del pas-
sato bilancio, e che chiedono allo Stato pre-
cisamente l ' adempimento dei suoi doveri. 

Io, onorevole ministro, non combatto la 
tesi sostenuta nel la relazione: soltanto aspetto 
con grande curiosità di udire le rag ioni con 
l e qual i El la potrà giustificare questa man-
canza agli impegni solenni del minis t ro as-
sunt i per conto dello Stato. (Bene !) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Frascara Giacinto. 

Frascara Giacinto. Desidero di r i ch i amare 
l ' a t t enz ione del l 'onorevole ministro sopra 
un argomento che mi pare di vi tale im-
portanza, già delibato, dalla relazione della 
Giunta ed anche da alcuno dei precedent i 
oratori, ma sul quale non furono fa t te al-
cune considerazioni che io mi studierò di 
presentare brevemente alla Camera. Io ho 
sentito far cenno, e ho let to anche nella re-
lazione, di un certo malcontento od almeno 

minor sodisfazione che esisterebbe, pel modo 
in cui procede specialmente il servizio sia 
dei vagl ia postal i e telegrafici, sia di tu t t e le 
a l t re funzioni d 'ordine finanziario del Mini-
stero del le poste e dei telegrafi. Ora io r i-
tengo che tu t to ciò non dipenda dal modo in 
cui il Ministero è amminis t ra to , sibbene dalle 
leggi che governano ta l i materie. Su questo 
tema negl i a l t r i paesi si sono fa t t i ta l i e t an t i 
progressi , che parmi valga la pena di accen-
nare in brevi parole a quel l i special issimi 
che si sono verificati in Austr ia , in Germa-
nia ed in Ungher ia , specialmente nel servi-
zio della t rasmissione del denaro e delle Casse 
di r i sparmio postale. 

Tut t i noi sappiamo quanto gravi siano le 
tariffe nostre per la t rasmissione del denaro 
mediante vaglia postal i o vagl ia telegrafici 
e sopra t tu t to mediante vagl ia internazional i 
e consolari: t u t t i sappiamo che queste tariffe 
sono esagerat issime. Ma un al t ro servizio vi 
è nella categoria delle operazioni finanziarie 
del Ministero delle poste e dei telegrafi , sul 
quale conviene pure'di r ichiamare l 'at tenzione, 
ed è il servizio dei t i to l i di credito, per cui 
chiunque può versare dei qua t t r in i in un ufficio 
per poterne poi disporre al t rove a suo bene-
placi to ed a vis ta . 

Ora quest i t i tol i di credito sono s tat i ad-
d i r i t tu ra un insuccesso delle nostre leggi po-
stali e quasi nessuno se ne serve, perchè, 
come gius tamente disse ieri i l collega Rava , 
i t i tol i di credito t rovano la concorrenza nel 
Ministero stesso delle poste da par te dei va-
gl ia postali . Imperocché un t i tolo di credito 
offre modo di depositare dei denari che poi si 
riscuotono in uno, od in al tro ufficio postale ; 
ma questi denar i non rendono un soldo e si deve 
poi ancora pagare la tassa dei vagl ia postali 
pe r usuf ru i re della facoltà suddetta di esigere 
in un ufficio diverso dal l ' emit tente . Invece 
in Austr ia questo problema è slato s tudiato 
molto minutamente e r isoluto in un modo 
addi r i t tu ra meraviglioso. Là le Casse postali 
sono state autorizzate ad emettere una specie 
di conto-cheques consistente in questo: uno de-
posita alle Casse postali un fondo che va 
dal minimo di 100 fiorini fissato per legge 
sino a 10000 fiorini, e r iceve in cambio un 
l ibret to di chèques, dei qual i può disporre 
come t i tol i r appresen tan t i i l denaro deposi-
tato ; non solo ; ma a questo conto-chèques sono 
accordate tu t t e le faci l i tazioni possibil i di 
bollo e di imposta, e chiunque può versare 
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nel conto chèques di un altro le somme che » 
siano a quest 'altro dovute. Sarebbe lungo [ 
enumerare i vantaggi che si ottengono con • 
tale sistema. Ciascuno diventa in tal modo : 
il proprio banchiere ; i negozianti realizzano j 
facilitazioni immense nel servizio dei loro 
commessi che viaggiano in tut te le città, 
perchè a questi commessi ordinano, invece di 
versare ad una Banca o di spedire dei vaglia, 
ordinano di versare alla Cassa postale sul 
conto-chèques principale della loro Casa. 

Le case importanti poi hanno vari i conti-
chèques apert i nelle città principali, ed allora 
per qualunque pagamento dispongono degli 
chèques postali sulle diverse piazze, dove hanno 
i l conto-chèques ape r to . Ma ciò che p i ù è no-
tevole è il servizio di compensi, una specie 
di clearing-house che ne deriva f ra i varii , in-
numerevoli l ibrett ist i , e per il quale una 
quant i tà enorme di operazioni viene eseguita 
con un semplice giro di scrit ture con rispar-
mio enorme di tempo, di lavoro e di medio 
circolante. 

Ora per dimostrarvi l 'accoglienza favo-
revole che questo sistema ha avuto in Au-
stria, vi dirò come nel 1883, anno in cui 
esso fu istituito, si ebbe un movimento di 
versamenti e r i t i r i in conto chèques di 537 mila 
fiorini, mentre nel 1894, che è l 'ultimo anno 
del quale ho potuto avere i r isultat i , questo 
movimento è salito alla enorme cifra di un 
miliardo 366 milioni di fìormi di entrata, e di 
un miliardo 360 milioni di fiorini di uscita. 
Vedete quale progresso vertiginoso hanno fatto 
questi conti-chèques. E l 'ut i l i tà non è soltanto 
di coloro che ne usano, ma è anche del Go-
verno, perchè il Governo austriaco in questo 
modo ha potuto realizzare delle somme for-
tissime. Soltanto per l 'utile annuo delle com-
missioni che il Governo percepisce, pur te-
nendo ad un tasso minimo queste commis-
sioni, perchè in Austria si paga un quarto 
per cento fino a 3,000 fiorini, ed un ottavo 
per cento per somme superiori, mentre in 
I ta l ia si paga il 0. 80 per cento al disopra 
delle 100 lire, il Governo austriaco per tutto 
questo movimento ha guadagnato più di un 
milione netto di fiorini all 'anno. 

Questo genere di operazioni è stato rico-
nosciuto talmente giovevole al commercio ed 
alla finanza dello Stato, che la Germania ha 
voluto imitarlo, e difat t i ha is t i tui t i i conti-
chèques nelle sue Casse di risparmio postali. 
Non solo, ma questo sistema è stato appli-

cato anche in Ungheria, dove si è rilevato 
un vantaggio nuovo per quelle popolazioni, 
avendo aiutato a rendere uniforme il tasso 
del danaro tra l 'Austr ia e l 'Ungheria, mentre 
prima si verificava colà in parte quel feno-
meno che si verifica tra le nostre Provin-
cie meridionali e settentrionali. Infa t t i l'Au-
stria è esportatrice verso l 'Ungheria di ma-
nufat t i , e 1' Ungheria è esportatrice verso 
l 'Austria di prodotti agricoli. Siccome questi 
prodotti si commerciano in epoche ed in 
quant i tà diverse, e siccome anche il grado 
di svolgimento commeroiale e gli usi dei 
due paesi sono diversi, ne veniva sempre 
uno squilibrio nel tasso del denaro, che que-
sto sistema degli chèques postali ha contri-
buito ad equilibrare. 

Ora io dico che se c'è un paese che abbia 
bisogno di questa istituzione, è appunto 
l ' I tal ia, nella quale questi fenomeni sono ad-
dir i t tura elevati alla ennesima potenza, e 
dove è enorme la differenza del tasso del 
danaro fra le Provincie meridionali e setten-
trionali. E in I tal ia l ' istituzione sarebbe dop-
piamente utile per un altra ragione/ Perchè 
essa intenderebbe ad acclimatare l'uso dello 
chèque presso le nostre popolazioni, nel quale 
uso noi siamo tanto ili arretrato rispetto agli 
a l t r i paesi, e gioverebbe così gradualmente 
a facil i tarci una riduzione della circolazione 
cartacea la quale come già ebbi 1' onore di 
esporre in altra occasione, deve formare l'og-
getto delle nostre più sollecite cure. E un 
altro vantaggio ancora avrebbe l ' istituzione, 
e sarebbe di servire alla raccolta e al tras-
porto dei r isparmi dei nostri emigrati , per 
i quali a mio parere assai meglio varrebbe 
un simile provvedimento che tut te le leggi 
bancarie che abbiamo fatto per loro. Io ri-
chiamo quindi tu t ta l 'attenzione dell'onore-
vole ministro su questo argomento, che mi 
pare sia veramente di vitale importanza, e 
che possa anche rimediare alla maggior parte 
degli inconvenienti che erano giustamente 
stati segnalati dal collega Bava nel suo bril-
lante discorso. 

Detto questo io non ho che ad aggiungere 
al ministro una piccola preghiera perchè 
prenda in considerazione anche un altro argo-
mento, sul quale non so se sia già stata ri-
chiamata la sua attenzione, cioè la legge delle 
comunicazioni intercomunali dei telefoni, in 
quanto che oggi nelle comunicazioni inter-
comunali telefoniche si verifica un inconve-
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nien te e un assurdo che bisogna assoluta-
mente troncare. Si obbligano le Società a 
met tere un prezzo minimo negli abbonament i 
i n ragione della distanza, in modo che si 
debba pagare, per esempio, come si fa oggi, 
per l 'abbonamento t ra Frasca t i e Roma, la 
somma di 400 o 450 lire. Ne viene di con-
seguenza che una trasmissione, venendo a 
costare 50 o 60 centesimi, nessuno può avere 
la convenienza di abbonarsi ; bisognerebbe 
che fosse certo di avere 800 fce]efonature al-
l 'anno, e siccome questo non è possibile, av-
viene che nessuno si abbona ai telefoni inter-
comunal i . A questo mi pare che sia neces-
sario nel l ' interesse del l 'erar io e del pubblico 
d i r imediare. 

Dopo ciò, non ho che da raccomandare 
all 'onorevole minis t ro un po' p iù di faci l i ta-
zione nell 'accordare gl i uffici telegrafici a 
quei paesi che sono assolutamente isolati dal 
mondo, come quel povero ma simpatico paese 
d i Gorga, che non ha mai avuto l 'onore di 
esser nominato in questa Camera e che giace 
là sui Monti Lepin i senza nessuna via di co-
municazione carrozzabile, neppure carret t iera, 
col resto del mondo. 

Concludo col dire che, visto che le nostre 
finanze, come abbiamo avuto il piacere di 
constatare in occasione della discussione sul-
l 'assestamento, offron ) oggi un certo mar-
gine, si cammini , anche per par te del Mini-
stero delle poste, nella via di affrontare quelle 
r iduzioni , che io ho fiducia debbano r i tornare 
decupl icate al bilancio dello Stato, quando 
ne siano bene ordinat i i r i spe t t iv i provvedi-
ment i ; poiché io credo che in I ta l ia la po-
vera gente non chieda tanto gl i sgravi per 
i l pane che mangia, non chieda tanto l'ele-
mosina al Governo, quanto che siano facili-
t a t i t u t t i mezzi di commercio e di traffico, onde 
ne venga di conseguenza aumentato e facili-
t a to il lavoro, poiché è più lavoro che pane 
che la povera gente chiede al Governo. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Pivano. 

Pivano. Onorevoli colleghi, lo svi luppo che 
iia preso ieri ed oggi la discussione gene-
ra le mi obbliga, per il r ispet to che vi devo, 
a r inunziare alla massima par te delle osserva-
z ioni che desideravo di farvi , perchè non 
potrei fare a meno di r ipetere, e ancora meno 
bene, molte delle cose che già hanno detto 
que l l i che par larono p r ima di me. 

Mi l imiterò per tan to a due ordini di con-

siderazioni: il pr imo concernente il basso per-
sonale postale e telegrafico, il secondo il pub-
blico. 

P r ima di tutto, quanto al basso personale, 
non soltanto mi associo alle raccomandazioni 
fa t te da var i colleghi, ma rivolgo diret ta-
mente la più viva preghiera all 'onorevole 
ministro affinchè voglia assumersi l 'opera ve-
ramente mer i tor ia di migl iorare la condi-
zione del numerosissimo personale inferiore 
del l 'amministrazione postale e telegrafica, cui 
egli con tanto amore presiede. E lo racco-
mando, onorevoli colleghi, perchè sono con-
vin to che ciò che produce di r i sparmio il 
servizio postale e telegrafico non debba es-
sere considerato come un provento di in-
dole t r ibu tar ia . Le tasse postal i e te legra-
fiche altro non sono che il compenso per un 
pubblico servizio, non u n ' i m p o s t a ; epperciò 
mi pare non soltanto giusto ma logico e dove-
roso che, quando questo compenso eccede la 
spesa, il Governo debba tenerne conto, sia 
per migl iorare la condizione di quel l i che 
concorrono a pres tare ta le servizio, sia per 
r ibassare le tariffe. 

Quindi, se la Camera conviene in questo 
mio concetto ed è, come io sono, convin ta 
che, nella dest inazione dei profi t t i di una 
azienda, una par te equa debba essere asse-
gnata a quell i che colla loro opera faticosa 
ed assidua hanno concorso a produrl i , sarà 
cer tamente per incoraggiare col suo voto l'ono-
revole ministro Gal imber t i a fare il miglio-
ramento che io domando. 

Una seconda ragione mi spinge ad insi-
stere per migl iorare le condizioni di quest i 
impiegat i subal terni , che credo siano 20 o 25 
mila, se non prendo abbaglio, e che tu t t i 
sanno non essere a sufficienza re t r ibu i t i ; e 
questo è l ' interesse medesime del l 'amminis t ra-
zione. 

Io credo che nell ' interesse bene inteso 
del servizio, i l minis t ro debba sa lvare da ogni 
possibile tentazione costoro i quali , t rovan-
dosi nel bisogno, potrebbero per disavven-
tura diment icare la loro onestà ed il loro do-
vere, e spingere la mano in quei valori che 
in t an ta copia, e in modo tanto vert iginoso, 
passano per le loro mani . 

F inora questi b rav i impiegat i hanno re-
sist i to ad ogni tentazione ed hanno fa t to co-
scienziosamente il loro dovere. E d io credo 
giusto verso di essi, lus inghiero per la Nazione» 
com' è consolante per me, di qui affermare 
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che il numero delle mancanze g rav i in 
questa così numerosa fa lange di impiega t i è 
assai l imi ta to ; ta lché se non siamo forse i 
p r imi nella celeri tà delle corrispondenze po-
stali e telegrafiche, possiamo però vantarc i 
di essere i p r imi almeno per la moral i tà della 
g rande massa del personale postale e te le-
grafico i ta l iano. 

Quindi raccomando v ivamente all 'onore-
vole Gal imbert i , i l quale son certo vorrà con-
fermare colla sua autorevole voce queste mie 
parole, ohe una par te dei profit t i di questa 
grande azienda postale e telegrafica voglia 
dest inarla al migl ioramento della condizione 
economica dei suoi più umi l i e modest i im-
piegat i . 

I l secondo ordine di considerazioni che 
mi l imito ad esporre (ed anche per questo 
sarò brevissimo, per non abusare del t empo 
prezioso della Camera) concerne, come dissi , 
il pubblico. 

Io raccomando dunque al l 'onorevole mi-
nis t ro che voglia occuparsi un poco anche 
del popolo il quale, se può non domandare 
sgravi ed a l t re u t i l i tà , deve e può doman-
dare che il compenso del servizio postale e 
telegrafico, per quanto esso sia della p iù 
grande importanza, non sia esagerato. Nella 
relazione del nostro onorevole collega Agu-
gl ia e nei discorsi di alcuni oratori si è ac-
cennato, ma un po' t roppo t imidamente per 
veri tà , al desiderio di veder d iminu i te le 
a t tua l i tariffe postali . 

Io sono così convinto della l eg i t t imi tà di 
questo desiderio che non soltanto vi consento 
p ienamente , ma auguro e spero che una 
voce si levi qua dentro, ben p iù al ta e più 
ascoltata di quello che non sia la mia po-
vera parola, per proporre formalmente al 
Governo di volersi occupare di questo pro-
blema Se non vi sono s tudi sufficienti per 
d i s t inguere quali possano essere i p rovent i 
sia posta l i che telegrafici , categoria per ca-
tegoria, Provincia per Provincia , e per cal-
colare l ' importanza precisa di quals iasi ri-
duzione di tariffa, io faccio modesta preghiera 
all 'onorevole Gal imber t i che voglia, per ora, 
a t i tolo di esperimento, effet tuare questa ri-
duzione ne l l ' ambi to almeno del circondario. 
I s t i tu isca i l francobollo postale da 10 cente-
simi e ne l imi t i l ' u s o alle corrispondenze 
entro il c ircondario. 

Riduca inol t re il prezzo del te legramma, 
l imi ta to nell ' ambito del circondario, alla 

metà del prezzo del te legramma, che va per 
t u t t a I ta l ia . Io credo che, se ciò vorrà fa re 
l 'onorevole ministro, mentre recherà un sen-
sibile sollievo al la Nazione per le corrispon-
denze come avant i l imitate , non farà certo 
alcun danno sensibile al tesoro dello Stato. 

10 penso in fa t t i che la r iduzione della 
metà della tar iffa postale e telegrafica per le 
corrispondenze l imi ta te ai Comuni di un cir-
condario farà sv i luppare il servizio re la t ivo 
f ra di essi, mentre ora è in gran par te inerte,, 
non ingombrerà punto il servizio delle g randi 
comunicazioni, e finirà quasi per creare un 
cespite nuovo di ent ra ta per le poste e per i 
telegrafi dello Stato. 

Ad ogni modo l 'esperimento dovrebbe ten-
tarsi , ed io confido che r iuscirà favorevol-
mente e potrà essere di spinta per fare i n 
epoca non lontana la r iduzione della tar i f fa 
per tu t to lo Stato. 

Giacche poi ieri si è par la to del tele-
g ramma per tu t ta I ta l ia , r idot to a dieci pa -
role ed a dieci soldi, io mi accosterei anche 
ad una simile proposta e sarei lieto di vedere 
sper imentato anche questo te legramma di 
dieci parole, pur l imi tandone la tassa a ses-
santa centesimi invece^di scendere fino ai cin-
quanta proposti, per avere possibilmente i l 
consenso dell 'onorevole ministro. 

Coloro i quali temono che queste innova 
zioni possano por tare una grave diminuzione 
nei profitt i telegrafici e postali , devono, come 
io penso, essere in errore; perchè, r ibassando 
le tariffe, cer tamente il numero delle le t te re 
e dei te legrammi dovrà aumentare propor-
zionalmente, da paral izzare gl i effetti di ta le 
ribasso, e ciò senza mai diment icare che i l 
servizio delle poste e dei telegrafi non può 
essere considerato come una fonte t r ibutar ia . 

Ad ogni modo è questo un esper imento 
che può esser fatto, ed a mio avviso mer i ta 
anzi che sia fat to. 

Onorevole minis t ro! Lei ha la for tuna del-
l ' ingegno e della gioventù. Non si lasci t ra t -
tenere dai t imid i e dai paurosi, ma si lasci 
guidare, invece, dal suo ingegno e dal l 'auda-
cia giovanile . 

Gli sgravi che io le propongo saranno 
bene accett i dal la Nazione, senza che a lcuno 
possa muovere ne cri t iche nè lagnanze. 

11 favore che userà verso la par te più 
umi le e numerosa dei suoi d ipendent i le sarà 
r i to rna to con maggior i energie di lavoro, con 
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perseveranti onestà e cure per il buon anda-
mento del servizio. 

Voglia quindi, onorevole ministro ed amico 
Galimberti, bene accogliere queste mie pro-
poste; ed io confido che l'esperimento che Ella 
sarà per fare, riuscirà benefico all'avvenire 
delle nostre poste e telegrafi, e sarà titolo 
per Lei di benemerenze verso il nostro Paese. 
{Bene !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cantarano. 

Cantarano. Trovo anch'io giustificato l'inno 
che si eleva dalla relazione e dagli oratori 
che mi hanno preceduto al bilancio delle 
poste e dei telegrafi. Inno alla sua floridezza, 
ma non a tutti i servizi ai quali esso prov-
vede. E davvero la resta attiva di questo 
bilancio è confortante pel Tesoro, ed è più 
confortante pel nostro affetto alla patria, 
perchè dimostra con i risparmi rilevanti e 
crescenti, per i valori immensi che si tras-
portano dall'uno all'altro punto d'Italia, e 
per la innumerevole corrispondenza progres-
siva di lettere e telegrammi, le migliorate 
condizioni economiche, il risveglio del com-
mercio, il progresso civile del nostro paese. 

Questo bilancio, al quale d'ordinario non 
si è dato grande valore, allo stato presente 
riesce a squarciare la nube del pessimismo, 
che, non sempre giustamente, avvolge la no-
stra vita pubblica, e ci solleva l'animo, dando 
occasione a meglio sperare dell'avvenire della 
nazione. 

Molto si è fatto per portare i servizii po-
stali e telegrafici al grado di così confortante 
risultato, e molto si deve, più che all'im-
pulso dei ministri, troppo spesso avvicendati 
per le esigenze parlamentari, al personale di-
rigente ed a quella immensa schiera di su-
balterni che rende un lavoro molto supe-
riore alla mercede che percepisce. 

Ma molto ancora resta a fare per mettere 
i servizii dipendenti da questo Ministero 
al livello delle nazioni più civili ed in 
correlazione con i bisogni e le comodità del 
pubblico, che paga quello che gli si dà e lo 
paga più di quello che vale, sicché lo Stato 
non è solo regolatore ed amministratore di 
questo dicastero, ma percettore di un aggio 
di circa un quarto sulle somme riscosse, 
quanto appunto rappresentano i 19 milioni 
di utile previsto sugli 82 da esigere. 

E vadano pure questi 19 milioni nel mare 
magno e profondo del nostro Tesoro, ma si 

lasci per lo meno che gli aumenti futuri re-
stino a disposizione dello stesso Ministero 
per migliorare ed incrementare tutto ciò che 
da esso dipende. 

Sono io, dunque del parere che si debba 
consolidare, per un certo tempo, il tributo 
che questo bilancio paga al Tesoro. Questo 
consolidamento l'ho letto tra le linee della 
relazione e me ne sono compiaciuto, e l'ho 
inteso desiderato dagli onorevoli .Roselli e 
Cao-Pinna ai quali mi associo. 

Ora auguro che questo concetto del con-
solidamento maturi e che possa esser presto 
attuato. Allora due saranno le vie d'impiego 
a vantaggio del pubblico dei futuri avanzi: 
il ribasso delle tariffe, il miglioramento ed 
il maggiore sviluppo dei servizi. 

Credo che non ci debba essere esclusivismo 
ma che il ribasso delle tariffe, per ora, debba 
essere posposto al miglioramento dei servizi. 
Le tariffe italiane non sono di sicuro le più 
leggiere di fronte agli altri Stati, ma biso-
gna riconoscere che si pagano senza lamen-
tazioni, e non paralizzano gli scambi, altri-
menti non vi sarebbe stato il progressivo 
aumento dei proventi. 

Per lo contrario i lamenti vengono dal 
personale dipendente da questo dicastero, da 
paesi che reclamano pareggiamento di bene-
fizii e da altri che desiderano più rapidi e 
puntuali gli scambi postali. 

I l personale, specialmente l'inferiore, di-
ceva bene l'onorevole Socci, non ha retribu-
zione proporzionata al lavoro che rende, e lo 
Stato pel primo deve dare l'esempio di saper 
compensare in proporzione dell' utile, che si 
ricava dalle energie fisiche e psichiche, di 
chi presta l'opera sua all'altrui guadagno. 

Yi sono ancora in Italia innumerevoli Co-
muni ai quali non arriva in questo secolo di 
elettricità, l'opera benefica del filo telegrafico, 
e vi sono Comuni che per usufruirla devono 
contribuire alla spesa. 

Ora con un bilancio come questo, che ha 
tanta elasticità, non è più compatibile richie-
dere dai Comuni, quasi tutti in disagio eco-
nomico, la compartecipazione alle spese pei 
servizi di Stato, come è a ritroso della ci-
viltà a cui assorge l'Italia, il tener privi del 
telegrafo ancora molti dei suoi Comuni. Se 
si pensa che le spese per questi impianti, 
non sono a fondo perduto, ma utile impiego 
di capitale, come dimostra il crescente red-
dito delle somme applicate ai servizi di questo 
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bilancio, la diffusione del telegrafo o telefono, 
se in avvenire questo sarà più economico, 
dovrà essere applicato ad ogni centro abi-
tato costituito a Comune. 

Devo, per quanto r iguarda il servizio po-
stale, richiamare l 'attenzione del ministro sul 
tempo che si frappone nelle grandi città tra 
l 'arrivo dei dispacci agli uffici centrali e la 
distribuzione della corrispondenza ai privati . 

Per Napoli, per esempio, non ostante l'ab-
bonamento dei fat torini alle tramvie, le let-
tere non pervengono, anche nei pun t i cen-
trali , prima di quattro ore dall 'arrivo del 
treno. 

Fo poi eco alla descrizione che si è fat ta 
del pessimo stato delle carrozze postali, è un 
disservizio al quale non si riesce a mettere 
riparo. È perciò necessario, in vista dei pro-
gressi dell 'automobilismo, che tra non molto 
renderà pratica questa trazione anche alle 
strade inghiaiate, che nella rinnovazione degli 
appalt i per le corriere postali a cavalli, vi sia 
qualche articolo che permetta all 'ammini-
strazione la sostituzione delle comode e ra-
pide automobili alle pericolose carcasse tra-
scinate da claudicanti ronzini. 

Per quanto r iguarda il servizio postale 
mari t t imo tra gli scali d ' I tal ia ho inteso gli 
appunt i fat t i dall'onorevole Cao-Pinna per le 
corrispondenze della Sardegna, e son veri. Ora 
io ne farò dei più severi per quanto r iguarda 
i golfi di Napoli e di Gaeta. 

Lascio stare il disservizio della Società 
assuntrice, e mi fermo al contratto vigente, 
che per fortuna è prossimo a scadere. 

Piroscafi di tonnellaggio bassissimo, a ve-
locità ridotta ed a sistemi antiquati . Piro-
scafi mal proprii per chi conosce come la vita 
moderna è desiderosa di comodità, di agi, ed 
anche di lusso. E questo lusso poi ci sarebbe 
pagato dai ricchi di oltre confine, poiché 
sono questi che rendono cosmopolite le belle 
isole del più bello golfo del mondo. Faccia 
attenzione il ministro perchè con i nuovi con-
t ra t t i siano tenute presenti le esigenze dei 
viaggiatori di tutto il mondo che affluiscono 
da Napoli alle sue isole incantevoli. 

Di Sant'Onofrio. È per questo che il servi-
zio lo fanno i tedeschi. 

Cantarano. Non possono farlo... bene senza 
sussidii. 

Presidente.Onorevole Cantarano, vada avanti. 
Cantarano. Rispondo a qualche interruzione, 

ed ho finito. 

Presidente. Ma no; non dia retta alle in-
terruzioni e vada avanti . 

Cantarano. Nè in migliori condizioni si 
trovano le isole del golfo di Gaeta. Piroscafi-
delia stessa quali tà sono quelli che fanno il 
servizio postale per quelle isole e basta che 
un'ala di vento spiri un po' più forte del-
l 'ordinario, perchè i piroscafi, che devono por-
tare la corrispondenza, restino confinati nei 
porti. Ed allora avviene, specialmente d ' i n -
verno, che, per molti giorni (alle volte per 
quindici giorni ed anche oltre) la corrispon-
denza non arriva nelle isole di Yentotene, d i 
Santo Stefano e di Ponza. 

Ma, se per le isole del golfo di Napoli è 
necessario il miglioramento del materiale, 
per quelle del golfo di Gaeta è del tut to in-
dispensabile perchè il materiale sinora disa-
datto ha tenuto Ventotené e Ponza anche con 
lievi tempeste, sino a quindici giorni sepa-
rate dal continente, sicché alle volte mancò 
sinanco il sale. 

E questo per circostanze eccezionali, ma 
vi è qualche cosa di più importante. Quelle 
isole lontane da Napoli solo sei ore, e da 
Gaeta appena tre, non hanno che due approdi 
per settimana, sicché* ventidue giorni del 
mese restano tagliate fuori dal civile con-
sorzio della patr ia comune. 

E sono isole popolose, con numerosa co-
lonia di deportati e correlative guarnigioni 
e personale. Non è giusto dunque che gli 
approdi restino due per settimana, anzi non 
è patriottico poiché credo che nessun paese^ 
e, nessuna isola d 'I tal ia sia condannata per 
ventidue giorni del mese a vivere separata 
dal mondo. 

Che questo stato cessi al più presto pos-
sibile e che quelle popolazioni siano pareg-
giate per i benefizii postali a tut te le al t re 
del Regno. 

Abbiano piroscafi che non siano impedit i 
da ogni ala di vento a prendere il mare, e 
che si seguano l'uno all 'altro, se non quoti-
dianamente, almeno in giorni alterni; e ehe f 

conservando le partenze da Napoli, centro di 
tu t t i gl i affari di quegli abitanti , il piro-
scafo si prolunghi a Gaeta per portarli in 
breve tempo e con minor spesa alla loro cir-
coscrizione provinciale e giudiziaria. 

Voglio augurarmi che l'onorevole Galim-
bert i senta quanto sono giuste le raccoman-
dazioni che gli son venute da ogni parte del la 
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Camera, che sappia sodisfarle con la sua forte 
volontà e farle valere, con la sua convinta 
ed incisiva parola nel Consiglio dei ministri. 
{Bene!) 

Si dichiara chiusa la votazione segreta. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione di 

ballottaggio per la nomina di un segretario 
della Camera e prego gli onorevoli scruta-
tori che già ebbero ad occuparsi della vota-
zione per la nomina di un segretario della 
Presidenza, di volersi riunire per esaminare 
le schede raccolte nel ballottaggio. 

Scrutatori sono gli onorevoli Sonnino, 
Caratti, Fusco Ludovico, Di San Giuliano, 
Morando Giacomo, Piccolo-Cupani, Simeoni, 
Nuvoloni e Rizzo. Valentino. 

Si riprende la discussione 
sul bilancio delle poste e dei telegrafi-

Presidente. Spetta ora di parlare all'onore-
vole Horpurgo. 

Morpurgo. Onorevoli colleghi, mi rendo 
conto dell'ora che incalza, però limiterò il 
mio dire a poche e brevi considerazioni, an-
che perchè non vorrei ripetere male cose che 
sono state già dette molto bene dagli ono-
revoli colleghi che mi hanno preceduto. Ri-
cordo che, nella prima tornata del 2 lu-
glio 1897, discutendosi il bilancio delle po-
ste e dei telegrafi, pronunziai alla Camera 
un discorso nel quale mi ero proposto di so-
stenere questa tesi, che l 'intero benefizio re-
sultante dal bilancio, che in quel tempo si 
poteva considerare oscillante fra i 14 e i 16 
milioni (non lo determinai come non potrei de-
terminarlo ora perchè non è facile stabilire 
quali spese si debbano e quali non si debbano 
includere al passivo, come per esempio le spese 
fortissime di trasporto) dovesse essere desti-
nato a questi tre scopi, 1° al miglioramento 
e al l ' incremento del servizio postale, tele-
grafico e telefonico; 2° al miglioramento di 
tut te le categorie del personale; 3° all'avo-
cazione allo Stato dell 'intero servizio telefo-
nico, sia nella città sia per le linee interco-
munali ed internazionali. 

Per vero dire, di questo mio piano non 
molto è stato accolto dagli onorevoli mini-
stri che si sono succeduti, ed i residui del 
bilancio non furono destinati che in piccola 
parte agli scopi cui accennavo; eppure i 
benefìzi stessi da quel tempo andarono au-
mentando di molto, tanto che solo l 'anno 

scorso si ebbero tre milioni di aumento di 
entrate in confronto del bilancio precedente, 
e nel bilancio in corso, se si avvereranno le 
mie previsioni, si avrà un aumento di en-
trate di quattro milioni sul bilancio dell'anno 
passato, ricavando cosi, in due soli esercizi* 
un aumento di sette milioni. 

Ora un bilancio che dà questi r isultati 
dovrebbe destinare una parte dei suoi benefizi, 
se non tutti , al miglioramento del servizio 
non solo per ragioni di giustizia, ma anche 
perchè nessuno può contestare la verità, che 
le spese che si sostengono per il migliora-
mento del servizio postale e telegrafico frut-
tano assai perchè favoriscono i traffici, fanno 
sì che il commercio si sviluppi e per con-
seguenza sono un potente ausilio ed un coeffi-
cente molto grande per il progresso dell'eco-
nomia nazionale. 

Per quanto riguarda il servizio telefonico 
non dirò parola perchè ho premesso che non 
desidero ripetere le osservazioni che già sono 
state fatte, e perchè la mia idea di avocare 
tale servizio allo Stato non è stata fin qui 
tenuta in gran conto nè mi pare che si possa 
sperare che se ne terrà conto per l 'avvenire. 

Ma per gli altri due punti aggiungerò 
poche parole: rispetto al personale confido 
che l'onorevole Galimberti vorrà provvedere 
a migliorarne le condizioni; il malcontento, 
come è stato detto da tut t i gli oratori di tut te 
le parti della Camera, è divenuto anche mag-
giore dopo che è andato in esecuzione l'or-
ganico che è stato presentato e diramato dal-
l'onorevole Pascolato, ma che, come tut t i 
sanno, era stato predisposto ed elaborato dal 
ministro Nasi. 

E soprattutto raccomando vivamente al 
ministro di voler migliorare la condizione 
dei portalettere rurali, i quali dopo aver la-
vorato da mane a sera e compiuto Una im-
proba fatica percorrendo chilometri e chilo-
metri (ed è noto che le loro attribuzioni oltre 
che faticose sono anche delicatissime) arri-
vati a sera qualche volta non hanno tanto da 
poter sfamare la famiglia. 

È una condizione di cose assolutamente 
deplorevole, e deve essere migliorata. 

E per quanto riguarda il personale non 
aggiunge altro. 

Rispetto al servizio fu deplorato da quasi 
tut t i gli oratori, certamente dall'onorevole 
Frascara e dall'onorevole Cantarano, che in 
molti luoghi manca il servizio telegrafico. 
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La cosa è veramente deplorevole, ma quanto j 
non è p iù deplorevole che manchi un ser-
vizio postale ? 

Ora, onorevole ministro, desidero che El la 
abbia la cortesia di prendere nota di questo 
fa t to che vi sono Comuni i qual i da lungo 
tempo invocano la is t i tuzione di quelle che 
una volta si chiamavano collettorie di prima 
classe ed oggi si chiamano uffici postal i di 
terza classe. E si t r a t t a di Comuni grossi, 
di Comuni dis tant i otto o dieci chi lometr i 
da al t r i uffici postali , di Comuni i qual i 
hanno anche speciale impor tanza per la loro 
pross imità al confine. 

E se mi è concesso, io citerò un caso (non 
si t ra t ta qui che di i l lust rare quello che ho 
detto in tesi generale): c'è i l comune di Pre-
potto in provincia di Udine, il quale ha chie-
sto da lunghissimo tempo l ' is t i tuzione di una 
collettoria di pr ima classe, o, come oggi si 
chiama, di un ufficio di terza classe. Orbene, 
per quanto la Direzione provinciale delle 
poste abbia dichiarato che la is t i tuzione di 
questo ufficio sarebbe assolutamente indi-
spensabile, per quanto sia provato che il la-
voro che quell 'ufficio avrebbe, sarebbe gran-
dissimo e darebbe un corrispondente benefi-
cio al bilancio, pure, per una differenza di 
spesa sul servizio dei procaccia, quell 'ufficio 
ancora si at tende. 

E si noti che non più vengono r ichieste 
le 600 lire per il servizio dei procaccia, che 
in origine si credevano necessarie ma è stato 
dichiarato che ora la spesa sarebbe r idot ta 
a 400 lire. 

Ma confido che l 'onorevole Gal imber t i 
vorrà rendersi conto della necessità che gl i 
ho esposto e del giusto desiderio che quel 
Comune ha manifestato, e confido che vorrà 
esaudirlo is t i tuendo nel più breve tempo pos-
sibile cotesto ufficio, come tu t t i gl i a l t r i che 
vengono r ichiest i da grossi Comuni i qual i si 
t rovino in condizioni analoghe a quelle del 
comune di Prepotto, e che abbiano l'ufficio 
postale a dis tanza di otto o dieci chilometri . 

Non aggiungo al t ro ed at tendo fiducioso 
una parola dell 'onorevole ministro. (Bene!) 

Risu l tame lo di votazioni segrete. 

Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni e 
prego gl i onorevoli segre tar i di numerare i 
voti . 

(I segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r i su l tamento 
delle votazioni segrete sui seguent i d isegni 
di legge : 

Maggiori assegnazioni di l ire 7,850 a saldo 
di spese residue inscr i t te nel conto consun-
tivo del Ministero della istruzione pubbl ica 
per l 'esercizio finanziario 1899-900: 

Present i 245 
Votant i 245 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . 176 
Voti contrar i . . 69 

{La Camera approva). 
Onorari dei procuratori e patrocìnio le-

gale nel le p r e tu re : 
Present i 245 
Votant i 246 
Maggioranza 124 

Voti f avorevo l i . . . 182 
Voti c o n t r a r i . . . . 64 

{La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e d iminuzioni di 

s tanziamento su alcuni capitoli del bi lancio 
degli esteri per l 'esercizio finanziario 1900-901 : 

Present i 247 
Votant i 247 
Maggioranza 124 

Voti favorevoli . . 1 7 1 
Voti contrar i . . . 76 

{La Camera approva). 

Votazioni segrete. 

Presidente. Si proceda ora al la votazione 
segreta di t re al t r i disegni di legge per mag-
giori impegni . Si faccia la ch iama. 

Stelluti Scala, segretario, fa la chiama. 

Si riprende ìa discussione dello stato di previsione 
della spesa pel Ministero delle poste e dei 
telegrafi. 

Presidente. Si lasceranno le urne aperte. 
Continueremo nella discussione. Ha facoltà di 
par lare l 'onorevole Cabrini . 

Cabrini. Mi l imito al rap ido svi luppo di 
a lcuni pun t i toccati ieri, nel suo caloroso di-
scorso, dal collega Socci. 

Degl i art icoli del non lodabile regola-
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mento Pascolato, quelli che hanno special-
mente ferito gli interessi di tanta parte del 
personale che dipende dall 'amministrazione 
delle poste e dei telegrafi, sono gli articoli 
857 e 358. 

Il primo di questi articoli, stabilendo che 
i fattorini i quali sono chiamati a sostituire 
i porta lettere e i serventi, ricevano una mer-
cede di lire due, viene a distruggere dispo-
sizioni precedenti, stabilite da un decreto del 
1885 confermato poi da un altro decreto del 
1890 e per le quali ai fattorini telegrafici 
veniva assicurata, per tale lavoro di sostitu-
zione una mercede giornaliera di lire 2.40. 

Quando il regolamento entrò in vigore 
l'onorevole ministro deve ricordare che fu 
una protesta sola da parte di questa catego-
ria di lavoratori; protesta portata al presente 
ministro che dinanzi ad essa credette di so-
spendere l'applicazione dell'articolo 357 e 
stabilendo che, in via provvisoria, i fattorini, 
quando prestano cotesto servizio, debbano ri-
cevere non due lire, ma due lire e quaranta. 

La disposizione però non soddisfa i fat-
torini telegrafici. Prima di tutto essa ha dato 
luogo al grave inconveniente : che, per tre 
mesi r gennaio, febbraio e marzo, i quaranta 
centesimi in più, non sono stati dai fattorini 
percepiti. 

Preoccupa poi i fattorini il fatto che que-
sta disposizione non è organica. L'onorevole mi-
nistro trova giusto che si paghino lire 2.40; 
ma i Ministeri passano e le leggi restano. 
I l personale ha quindi tat to il diritto di vo-
lere che la disposizione transitoria venga so-
stituita con una disposizione definitiva. 

L'articolo 358 del citato regolamento pre-
scrive ad ogni fattorino l'obbligo di prestare 
un'ora di servizio al giorno, gratuitamente, 
per il servizio di polizia, negli uffici. Ora, 
questa è una vera appropriazione indebita di 
forza che l 'Amministrazione dello Stato per-
petra a danno di questi lavoratori. Un'ora di 
lavoro al giorno, trenta ore al mese; e in 
capo all 'anno un fattorino si trova ad avere 
regalato allo Stato trentasei giorni di lavoro 
senza mercede alcuna. 

Si noti poi che questo lavoro gratuito 
viene fatto dopo una giornata di dieci ore 
di fat ica; con quanto vantaggio della rego-
larità del servizio è molto facile immaginare. 

Anche questa disposizione ferì molto i 
fattorini, li inquietò e determinò un'agita-
zione la quale stava per entrare in una fase 

molto acuta; gli animi si calmarono soltanto 
dinnanzi all'assicurazione data dal ministro 
che anche a ciò si sarebbe provveduto. 

Pare che la questione sia stata portata 
dinnanzi al Consiglio di Stato; pare che il 
Ministero attenda dal Consiglio di Stato un 
parere in proposito. Noi ci auguriamo che il 
parere venga sollecito e sia soprattutto con-
forme alle aspirazioni di questa categoria di 
operai. 

Altre questioni vogliono essere risolute 
specialmente quella che concerne il numero 
delle giornate durante le quali un fattorino 
telegrafico poteva o riposare o curarsi la 
salute, senza pregiudicare la propria posi-
zione finanziaria e gli aumenti; numero di 
giornate che una volta era di trenta e che il 
Regolamento Pascolato ha brutalmente ridotto 
a quindici. Anche qui occorre che il ministro 
intervenga per innalzare la cifra per lo meno 
all'altezza di prima. 

E c'è poi, gravissima, la questione del 
passaggio dei fattorini dall 'azienda dei tele-
grafi all 'azienda delle poste, ma di tale que-
stione, e specialmente delle cause generanti 
la stranissima condizione in cui si trovano 
i fattorini telegrafici per la graduazione de-
gli stipendi durante questi passaggi dall 'uno 
all'altro ramo dell 'Amministrazione (a fatto-
rini anziani che guadagnano oltre il cottimo, 
62 lire di fisso al mese sorride la prospettiva 
di passare alla posta con un mensile di 58 
lire), parlerà tra poco, e con parola assai più 
autorevole della mia, l'onorevole De Niccolò. 

Ma quello che soprattutto i fattorini tele-
grafici insieme con altre categorie di lavo-
ratori , appartenenti alle Amministrazioni 
dello Stato, vivamente desiderano e reclamano 
è questo: che l'onorevole ministro riprenda 
le buone tradizioni iniziate dal compianto 
onorevole Sineo da tut t i gli impiegati delle 
poste e dei telegrafi ricordato con affetto 
specialmente per la cordialità con la quale 
manteneva i propri rapporti con le organiz-
zazioni che rappresentavano gli interessi di 
questi lavoratori. 

E questi lavoratori desiderano che d'ora 
innanzi, ogni qualvolta il ministro creda ne-
cessario iniziare qualche riforma che li tocchi 
davvicino, debba egli sempre conoscere il 
pensiero delle organizzazioni, che vanno in-
terrogate e che hanno tutto il diritto di 
trattare da potenza a potenza coi poteri dello 
Stato. Soltanto così facendo sarà possibile 



Atti lJarta/ibfnbti — 4204 — Vulnera dei Depurati 

LEGISLATURA XXI — P SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 2 MAGGIO 1 9 0 1 

concretare delle leggi ohe rispondano dav- i 
vero alle aspirazioni di questi lavoratori ai 
quali, specie se delle ult ime categorie, si 
augurano che il ministro, nel t ra t tare dei 
loro interessi, la rompa con l 'abitudine co-
mune, a t roppi ministri , di ascoltare cioè 
troppo le parole ed i consigli non sempre 
sinceri di certi pezzi grossi della burocrazia 
i quali si considerano come una specie di 
aristocrazia in mezzo al mondo del lavoro. 
(Bene !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Morando il quale ha presentato il se-
guente ordine del giorno: 

« La Camera invi ta il Governo a provve-
dere perchè in omaggio alle leggi dello Stato, 
l ' imposta di ricchezza mobile sugli assegni 
dei ricevitori postali e telegrafici sia perce-
pi ta sullo stipendio netto come si pratica per 
altre categorie di impiegati e non già anche 
sulle spese obbligatorie. » 

Morando Giacomo. Come facente parte, benché 
in modo alquanto indiretto, della grande fami-
glia dei ricevitori postali e telegrafici del Regno 
quale loro presidente onorario, non posso esi-
mermi dal prendere brevemente la parola; bre-
vemente perchè già molti valenti oratori 
hanno largamente mietuto in questo campo, 
brevemente perchè ho piena fiducia nelle in-
tenzioni e nelle dichiarazioni che farà l'egre-
gio ministro Galimberti , anzi vedete, le mie 
speranze nell 'opera sua e la mia fiducia in 
lui è tale che se le sue dichiarazioni avessero 
potuto precedere la modesta mia parola a que-
sta avrei forse potuto rinunciare. 

Accennerò prima ad alcuni f ra i più 
important i e giusti desiderati dei ricevi -
tori postali e telegrafici per fare poi al-
cune osservazioni d'indole generale; osservo 
però che questi desiderati non rappresentano 
solamente il modesto miglioramento di una 
benemerita classe ma altresì di riflesso il 
miglioramento di uno fra i più important i 
servizii dello Stato ed è con vera sodisfa-
zione che constato l ' importanza presa dalla 
discussione di questo bilancio. 

Parlerò della trasmissibil i tà delle cauzioni, 
delle proporzioni tal volta esagerate delle 
cauzioni stesse, del modo assolutamente in-
giusto e contrario allo spirito della legge 
col quale viene percepita l ' imposta di ric-
chezza mobile sugli st ipendi dei ricevitori e 
da ultimo accennerò al riposo festivo. 

i Io avrò l'onore di presentare al ministro 
un memoriale, uno di quei memoriali dei 
quali altr i ebbi a presentarne ai precedenti 
ministri e che non dubito avrà ora final* 
mente buona accoglienza. 

Ma ad ottenere qualche buon provvedi-
mento è indispensabile, come ben dissero il 
collega Rosselli ed altri, consolidare una 
buona volta di fronte al Tesoro il bilancio 
delle poste e telegrafi per dedicare le mag-
giori rendite, che sono in continuo aumento 
al miglioramento dei servizii ed al miglio-
ramento della numerosa e benemerita classe 
che porta così grande co atr ibuto alle finanze 
dello Stato ed allo sviluppo delle industr ie 
e del commercio. 

La quistione della trasmissibil i tà delle 
cauzioni è a parer mio doverosa, la vedova, 
i figli di un onesto titolare non possono usu 
fruire della cauzione prestata dal marito o 
dal padre defunto, questa cauzione deve ri-
manere per lungo spazio di tempo inutile, 
inerte, vincolata e si pretende da questa ve-
dova, da questi figli, che pure erano sup-
plenti in quello stesso ufficio e che per di 
più sono divenuti in fatto ed in dirit to eredi 
e creditori di quella cauzione, una cauzione 
interamente nuova, che se ciò non è loro 
possibile, sono messi sopra una strada, con-
dannati alla miseria ed obbligati ad atten-
dere, grazie agli assurdi della nostra buro-
crazia a del sistema della contabilità di Stato 
che ci delizia, un periodo perfino di cinque 
anni per ottenere lo svincolo di queste cau-
zioni che molto spesso non solo rappresen-
tano 1' intera sostanza dell 'onesta famigl ia 
ma altresì una serie di sacrifici, di aiuti, di 
prestiti , di parent i ed amici. 

E una storia triste e pietosa che non do-
vrebbe essere riservata alle famiglie di chi 
ha per molti anni onestamente lavorato; molti 
esempi e nomi io potrei citare qui in Roma 
e fuori di Roma per mostrarvi quanto in-
giusto sia il presente sistema. 

E indispensabile che lo Stato sia garant i to 
da ogni malversazione, ma dopo le più minute 
constatazioni e quando risulta che tut to è in 
perfet ta regola, perchè volete pretendere da 
questa moglie, da questi figli che sono già 
supplenti in quello stesso ufficio, una nuova 
cauzione, credete forse che chi ha migliaia 
di lire disponibili per r innovare forti cau-
zioni non troverà più lucrosa occupazione di 
quella del ricevitore postale telegrafico? Se 
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la contabi l i tà di Stato r ichiede tan te lungag-
gini si conceda almeno a queste vedove, a 
quest i figli, già supplent i , la reggenza del-
l 'ufficio senza nuova cauzione e vincolando 
la vecchia. Ma vi è di più, le proporzioni di 
queste cauzioni sono enormi ed esagerate, 
mol t i esempi potrei ci tarvi , ma per brevi tà 
mi bast i il d i rvi che per un ufficio re t r ibui to 
con l ire 3,000 annue lorde si pre tendono cau-
zioni di l ire 45,000. 

Un così anormale stato di cose, r idusse 
molt i uffici a condizioni t r is t iss ime ed in al-
cuni casi i l Ministero dovette accordare 
sussidi s t raordinari i , che in fin dei conti non 
sono che una irregolari tà , t endente a porre 
un meschino r iparo ad uno stato di cose ro-
vinoso e creato dalle esagerate pretese dei 
regolament i ; vi si ponga adunque rimedio, 
che ciò non fare te nel l ' interesse solo di una 
classe, ma pel migl iore funzionamento di un 
impor tant iss imo pubblico servizio dello Stato. 

Comprendo che la cauzione rappresenta 
una necessaria garanzia, ma non dovete esa-
gerare e non dovete scordare come l 'onestà 
dei nostr i impiegat i postal i è degna delle 
maggior i lodi. Noi par l iamo spesso di stati-
stiche nelle quali pur t roppo abbiamo t r is t i 
p r ima t i di del inquenza, ma delle s ta t is t iche 
dobbiamo pur ci tare i la t i buoni e quelle 
che r iguardano i vuoti di cassa, le appro-
pr iazioni indebite, le malversazioni in que-
sto campo sono minori che all 'estero, minor i 
che nella stessa Svizzera ove gli impiega t i 
postal i si t rovano in condizioni assai van-
taggiose. 

Veda adunque l 'onorevole ministro, anche 
sotto questo punto di vis ta , di rendere meno 
difficile e gravosa la quist ione delle cauzioni, 
pure conciliandola colle dovute garanzie. 

Un altro argomento al quale credo dovere 
mio di accennare, è quello che r iguarda la 
r i t enu ta della ricchezza mobile, ed a questo 
scopo ho presentato un ordine del giorno che 
non dubi to il Governo vorrà prendere in seria 
considerazione. Io r i tengo che, secondo le nostre 
leggi , la ricchezza mobile si debba pagare uni-
camente sopra lo s t ipendio effe t t ivamente per-
cepito. Ora è forse giusto e logico che un ricevi-
tore postale che ha un assegno di l ire 2000 
annue, ma con l 'obbligo di avere il proprio uf-
ficio, ad esempio in una delle pr inc ipa l i vie di 
Roma o di Milano, debba pagare la ricchezza 
mobile su tu t t e le t remila l ire che percepisce? 

Questa è da par te del fìsco una vera ap-

propriazione indebi ta , queste l i re t remi la 
sono forzatamente e t e r r ib i lmente fa lc idia te , 
ta luno deve spenderne 1500, perfino 1700, vi 
sono spese generali , vi sono da pagare i 
supplent i ai quali bisogna pure dare quanto 
bast i per s famarsi se non si vuole correre 
il rischio delle ma versazioni e dei f u r t i ; 
poi, r ipeto, vi è il fìtto del locale che a se-
conda delle c i t tà e dei luoghi var ia grande-
mente. Io adunque reputo giusto, logico, do-
veroso che la Ricchezza Mobile deva assere 
pagata sullo s t ipendio net to e cioè con de-
duzione delle spese obbl igator ie accer ta te : 
questa deduzione viene fa t ta per i r icevi-
tor i del Jotto e per molt i a l t r i impiega t i 
dello Stato. 

Confido che sopra questo argomento, che 
è questione di legge e di giust izia più che 
di bilancio, l 'onorevole minis t ro si t roverà 
faci lmente d'accordo coi suoi colleghi delle 
finanze e del tesoro ed io avrò da lui assi-
curazioni così esaur ient i da potermi dichia-
ta re s o d i s f a t t o . 

Già dall 'onorevole San Giuliano, quando 
era minis t ro , ebbi affidamenti in proposito 
ed i minis t r i delle finanze Carmine e Oar-
cano erano per fe t tamente d'accordo in questo 
ordine di idee e promisero di provvedere; io 
non dubi to che anche il ministro Wol lemborg 
accetterà di buon grado di a t tuare questo 
provvedimento. 

Ma non voglio abusare della benevolenza 
della Camera e d i lungarmi su questo ed al-
t r i argomenti . 

Una sola osservazione aggiungerò, nel la 
quale per fe t tamente concordo coll 'onorevole 
Tura t i e solo la esprimerò in forma più 
modesta e moderata quale si compete al di-
verso settore che occupo in quest 'Aula, ma 
se diversa è la parola la sostanza r imane la 
medesima; t ra t tandos i del migl ioramento di 
una classe che ha così impor tan t i e cont inui 
r appor t i con ogni categoria di c i t tadini , e 
che è par te così grande nello svi luppo eco-
nomico ed indust r ia le del Paese, non è logico 
ne onesto di accampare cont inuamente le dif-
ficoltà del bilancio, di quel bi lancio di cui 
i r icevi tor i postal i sono t an ta pa r te a t t iva , 
e che è in continuo aumento mercè l 'onesto 
loro lavoro. Onorevole ministro, questa classe 
non fa che delle domande modeste; ben lungi 
dal concetto delle leghe di resistenza, è r ispet-
tosa dei p ropr i superiori , si conserva tu t to ra 

l nei campo più ortodosso; procuri adunque di 
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soddisfar la onde non sia sp in ta in campo ete-
rodosso, poiché, se, nul la ottenendo, col l 'andar 
del tempo mutasse sistema, non avrebbe poi 
tu t t i i tor t i . 

Oggi qualche giusto migl ioramento si 
chiede nel modo più corretto; faccia che non 
si pre tenda di più domani e che non si ar-
rivi , come ha detto l 'onorevole Turat i , agl i 
scioperi, che allora finiremo a dover dare 
malamente più di quanto oggi si chiede; 
renderemo così questa classe tanto numerosa 
amica ed affezionata al Governo, a questo 
Governo il cui par t i to in I t a l i a è così mi-
nimo nella classe dei funzionari i , che in-
vero in queste var ie classi i fautor i del Go-
verno non se ne t rovano pochi, mentre sono 
numerosi gli impiegat i che leggono i giornal i 
di opposizione e del Governo par lano male 
non avendo sempre tu t t i i tort i . (Benissimo!) 

Farò un 'u l t ima osservazione r iguardo al ri-
poso che pure voglio chiamare festivo, benché 
la parola fest ivo non piaccia a quella par te 
della Camera, a l l 'es t rema Sinis t ra . A questo 
proposito non posso che r i fe r i rmi a quanto 
ebbi a dire nella discussione del passato bi-
lancio delle poste e telegrafi ; si afferma che 
sarebbe molto difficile sospendere un così 
impor tante servizio per una g iornata o al-
meno per una par te di g iornata e che tale 
sospensione potrebbe creare gravi inconve-
nient i ; ma signori, io credo sia unicamente 
quist ione di abi tudine; noi vediamo paesi 
molto più civili di noi, molto più avanzat i 
nei traffici e nei commerci nei qual i la do-
menica certi servizi sono sospesi, nè ciò reca 
danno alcuno, perchè il fa t to è entrato nelle 
consuetudini . 

In Inghi l te r ra , ove mi concederete che il 
movimento di affari , di let tere e di tele-
grammi è di gran lunga superiore al nostro, 
vige da molt i anni il p iù assoluto riposo 
fest ivo; nè per questo l ' Inghi l t e r ra ne ha ri-
senti to un danno. 

Passerò ora ad una raccomandazione d'or-
dine generale. 

Io non divido l ' idea dell 'amico e collega 
Giul iani r iguardo alla chiesta f ranch ig ia po-
stale pei deputat i , anzi tu t to da questa fran-
chigia non vorrei ne derivasse un aumento 
del nostro, già molto abbondante, lavoro 
epistolare, poi credo assai più conveniente 
lasciare le piccole r i forme d ' indole personale 
per pensare a quelle d ' indole generale ; veda 
invece l 'onorevole minis t ro di d iminui re il 

prezzo di f r anca tu ra delle le t tere per tu t to 
il Regno, r iducendo la tassa in te rna a dieci 
o almeno a quindici centesimi, e così r iduca 
la tassa pei vagl ia postal i che le Banche ri-
lasciano g ra tu i t i ; l ' I t a l ia è uno dei paesi 
ove queste tasse sono più elevate ed ho la 
convinzione che da una r iduzione della tariffa 
in terna per le lettere l 'erario non potrà t ra rne 
che vantaggio . 

E qui pongo fine al modesto mio dire 
con la speranza, anzi con la certezza che mi-
nis t ro e colleghi t roveranno vero e sincero 
quanto ho detto, nè mi si pot rà accusare 
di avere par la to per fa re delle chiacchiere o 
a scopo elettorale, ma unicamente nell ' inte-
resse di un grande impor tan te servizio dello 
Stato e di una benemeri ta ed ut i le classe 
di lavoratori che di questo servizio è l ' an ima 
ed i l braccio ed alla quale non dubito il 
minis t ro vorrà provvedere. (Bene! Bravo! — 
Approvazioni — Congratulazioni). 

Bisuitamenio di votazione 
per la nomina di nn segretario della Presidenza. 

Presidente. Comunico alla Camera il r isul-
t a m e l o della votazione „segreta per la no-
mina di un segretar io dell 'Ufficio di Presi-
denza. 

Votant i 247 
Del Balzo Gerolamo . 133 

105 
Schede bianche . . . 8 
Schede nul le . . . . 1 

Proclamo eletto a segretar io della Presi-
denza l 'onorevole Del Balzo Gerolamo. 

Si riprende la discussione dello stato di previ-
sione della spesa pel Ministero delle poste e 
dei telegrafi. 
Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-

vole S icc io Vincenzo per svolgere il seguente 
ordine del g iorno: 

« La Camera, considerando che è urgente 
migl iorare le condizioni e la carr iera del 
personale postale di 4 a categoria, inv i ta il 
Governo a provvedere, perchè vengano abo-
lite per questo personale le promozioni di 
meri to senza esami, venga r ip r i s t ina ta la 
graduator ia per data di p r ima nomina, venga 
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sis temato in p ian ta s tabi le il personale ri-
masto fuor i ruolo e vengano accresciuti i 
posti nelle pr ime classi dei br igadier i e vice-
br igadier i . » 

Quest 'ordine del giorno è sottoscri t to anche 
dagl i onorevoli : Vischi, Torlonia, Mantica, 
Roselli , Barzi lai , Falconi Nicola, Vendramini , 
Sant ini , Turat i , Socci, Galli , P ipi tene , Ruffo, 
Costa, Grassi-Voces, Àrconati , Valeri , Chiesa, 
Albertel l i , Paia, De Bellis, Morando Giacomo, 
Rampoldi , Pala, Noè, Squi t t i . 

Riccio Vincenzo. Dirò pochissime parole a 
svolgimento di un ordine del giorno, che è 
stato firmato da deputa t i di var ie pa r t i della 
Camera, dal l 'onorevole Torlonia e da l l ' ono 
revole Rosell i al l 'onorevole Turat i , all'ono»-
revole Chiesa e all 'onorevole Costa. 

La questione r igua rda il personale di 4a 

categoria, di cui si sono già occupati e l'ono-
revole Tura t i e l 'onorevole Morando. 

I n sostanza, io credo che il r i su l t a to di 
t u t t a la impor tan te discussione fa t t a sul bi-
lancio delle poste possa r iassumers i così: Vi è 
un sensibile incremento nelle ent ra te del tele-
grafo e della posta, il quale, alla fine dello 
esercizio in corso, a r r iverà a quat t ro mil ioni 
di aumento r ispet to all 'esercizio precedente. 

Ora non è giusto, non è equo, che così 
sensibi le aumento di en t ra te vada tu t to a 
vantaggio di a l t r i servizi ; è desiderabi le che 
una par te po*sa spenders i per migl iorare i. 
servizi postal i e telegrafici e per migl iorare le 
condizioni del personale, e, specialmente, di 
quello peggio re t r ibui to . 

Io credo che in quest 'ordine di idee siamo 
in fondo concordi tu t t i , e che tu t t i vorremmo 
che una par te di questo incremento, cont inuo 
e progressivo, delle en t ra te postal i e te legra-
fiche, possa andare a benefìzio del basso per-
sonale. 

Le condizioni del quale hanno più volte 
preoccupato la Camera, che spesso ha dato 
la rghi fondi per esso. 

Io ricordo, per esempio, che nel 1898, 
quando l 'onorevole Nasi chiese un aumento 
di fondi per s is temare in modo defini t ivo 
l 'organico delle poste e dei telegrafi , aumento 
che arr ivò ad una grossissima somma, la Ca-
mera raccomandò che questo aumento andasse 
pr inc ipa lmente a van taggio del personale in-
feriore. E ne l la relazione che precedet te i l 
decreto per i nuovi organici dell 'onorevole 
Nasi, si inneggia appunto a questo con-

cetto, si constata come le condizioni del basso 
personale siano degne di cura e di mig l io ra -
mento, e si assicura che il nuovo organico 
soddisfi a questo bisogno. Ebbene nel fa t to 
è avvenuto che i l danaro che la Camera 
stanziò per migl iorare il basso personale, 
andò a van tagg io più degli impiega t i supe-
riori che degl i infer ior i . 

I min is t r i r ap idamente passarono, e le 
buone in tenzioni non vennero a t tuate , le ot-
t ime promesse non furono mantenute . 

II personale di quar ta categoria, in una 
petizione che presentò al minis t ro Galim-
berti , diceva a rgutamente , che con i cambia-
ment i minis te r ia l i e con la sosti tuzione di 
un minis t ro al l 'a l t ro, è successo quasi come 
se i fogl i del Decreto che doveva provvedere 
al la loro condizione, si fossero vol tat i , e così, 
invece di provvedere agli umili , si è provve-
duto ai pezzi grossi. 

Ormai io credo che la Camera sia con-
corde nel concetto che si debba modificare 
a lquanto il cr i ter io nei migl iorament i del 
personale, e che da ora in poi si debba fare 
qualche cosa per quello modesto di quar ta 
categoria. 

Chi consideri le condizioni in cui si t rova 
questo personale, e l ' i s tanza che esso ha fa t to 
al Ministero, t rova che giuste e modeste sono 
le sue domande. 

I n pr imo luogo si domanda, e su ciò ha 
par la to anche l 'onorevole Tura t i , che si abo-
lisca la promozione per merito. Si può com-
prendere la promozione per merito quando 
vi sono gl i esami, ma non si può compren-
dere che dei por ta le t tere debbano essere pre-
fer i t i gl i uni agl i a l t r i per un mer i to che 
non si sa quale sia. 

L 'ar t icolo 117 del regolamento delle poste 
dice, che in tu t to il personale, le promo-
zioni da una classe a l l 'a l t ra si conferiscono 
per t re quar t i per anz ian i tà e per un quar to 
per meri to. Ebbene è successo questo, che 
nelle promozioni dei vice-brigadier i porta-
let tere a 1,100 a b r igad ie r i a 1,200 lire, tu t t e 
le promozioni sono avvenute per meri to, e 
nessuna per anz ian i t à ; sono 133 o 137 pro-
mozioni, non ricordo bene la cifra., avvenute 
t u t t e per meri to. Impiega t i vecchi che s ta-
vano da 15 a 9.0 anni aspet tando quest 'ago-
gna ta promozione, la quale alla fine non si 
r iduce che ad un piccolo aumento di sole 100 
lire al l 'anno, sono stat i posposti ad impiega t i 
a r r iva t i a l l ' u l t ima ora, solamente perchè 
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si è voluto adottare il criterio del merito, 
che, t rat tandosi di portalettere, non si sa in 
clie consista. 

Nutro fiducia che il grave sconcio di que-
ste promozioni per merito a fat torini postali, 
ad impiegati di ul t ima categoria, i quali non 
hanno altro compito che quello di portare al 
più presto possibile le lettere, i pacchi po-
stali, le cartoline, e via dicendo, che questo 
sconcio delle promozioni per merito venga 
soppresso. 

L'onorevole Galimbert i lo ha promesso ad 
una Commissione di questi impiegati , ed io 
r-.redo che, sul conforme desiderio di tant i 
deputat i della Camera, vorrà mantenere la 
promessa sua, accettando il nostro ordine del 
giorno, di che lo ringrazio. 

Ma altre sono pure, ed ugualmente modeste 
e giuste, le richieste di questo personale. Io 
ho detto che gli ul t imi miglioramenti nelle 
condizioni del personale vennero fa t t i piut-
tosto a vantaggio degli impiegati superiori 
che degli inferiori. Anche nelle piccole cose 
e nelle modeste retribuzioni, il basso perso-
nale non ha migliorato, anzi ha peggiorato. 
Per esempio, il lavoro notturno, che prima 
era pagato in molo già molto basso, cioè a 
20 centesimi all 'ora, è retr ibuito adesso a 
15 centesimi; sicché, malgrado tu t te le prò 
messe fat te agli umili, malgrado le assicura-
zioni fatte, le intenzioni manifestate di aiu-
tare il basso personale, si è visto per il la-
voro notturno diminuire di 5 centesimi la 
retribuzione, la quale invece è stata aumen-
tata di 5 centesimi per il lavoro notturno degli 
impiegati di condizione superiore, come sono 
gli aiutanti postali di seconda categoria. Ora 
io dico : aiutate pure questa classe di impie-
gati, ma è doloroso che proprio i 5 centesimi 
all 'ora debbano essere tolti a quelli che hanno 
maggiore bisogno. 

Così pure è stato imposto ai portalet tere 
che nel periodo invernale, dagli ul t imi giorni 
di dicembre ai pr imi di gennaio, nel periodo 
cioè in cui più intenso è il lavoro e più fa-
ticoso, per le feste dei Natale e del Capo 
d'anno, vi siano due ore e mezzo di lavoro 
straordinario notturno affatto gratuito, ciò che 
è ingiusto e crudele per questa povera gente. 

E così, mentre a tu t t i gli altri impiegati 
le nostre leggi accordano 15 giorni di con 
gedo all'anno, una disposizione regolamentare 
speciale, che non so come possa violare la legge 
generale, accorda loro soltanto dieci giorni. 

Ed è da notare che, in questo periodo di con-
gedo, il lavoro che dovrebbe fare il conge-
dato non viene affidato ad altre persone, ma 
viene distribuito a quelli che restano in uf-
ficio, sicché il congedo d i uno torna a carico 
ed a maggior fatica di quelli che rimangono 
in servizio, trat tandosi di lavoro materiale. 

Quando poi si consideri l ' incremento gran-
dissimo del servizio dei portalettere, quando 
si guardino le cifre della diligente relazione 
dell'onorevole Aguglia, si vede come, mal-
grado il disagio continuo di questa classe, 
la fatica materiale vada continuamente cre-
scendo. 

L'onorevole Aguglia ci ricorda che le car-
toline, le corrispondenze, le raccomandate, le 
assicurate, gli stampati , che nel 1898 am-
montavano a 597 milioni, nel 1899 crebbero 
a 628 milioni, con un aumento perciò di 31 mi-
lioni, ossia con una distribuzione di fatica 
materiale per questa povera gente grande-
mente accresciuta. Io non leggo le altre 
cifre che si trovano in quel diligente la-
voro. E bisogna considerare che quando 
avremo le statistiche di questi di,e ult imi 
anni, le cifre saranno di molto maggiori, con 
l ' incremento grandissimo delle cartoline il-
lustrate, una moda nuova entrata nei nostri 
costumi, che significa un nuovo faticoso la-
voro per questi poveri impiegati di ul t ima 
categoria. 

Io credo quindi, che noi dovremo sul serio 
cercare di far qualche cosa per essi ; comin-
ciando dal garantir l i nelle promozioni, non 
lasciando, vale a dire, che queste famose pro-
mozioni per merito esistano. 

Poiché esse impediscono che questi poveri 
portalettere possano avere una speranza seria 
nella carriera, in quanto si trovano preferi t i 
a chi ha il merito di essere caro ai superiori, 
a chi ha dei rapport i personali con l 'alta bu-
rocrazia e forse a chi riceve con la promo-
zione un compenso per altri servigi. 

Se potessi qui fare i nomi delle persone, 
direi che, f ra questi promossi per merito, vi 
sono dei condannati, prefer i t i a vecchi ed onesti 
portalettere, vi farei i nomi degli ul t imi arri-
vati, che hanno saltato centinaia di colleghi, 
solo perchè godevano le simpatie di quel-
l 'alta burocrazia, che, come diceva testé l'ono-
revole Cabrini, rappresenta quasi l 'aristocra-
zia del Ministero delle poste. 

Bisogna inoltre abolire quella piccola 
classe degli impiegati r imasti fuori ruolo. 
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Poiché accade nell 'amministrazione delle po- j 
ste questo fatto curioso, che vi sono impie- j 
gati di quarta categoria i quali non hanno j 
ancora il decreto di nomina dopo sette od 
otto anni da che prestano servizio. E la 
mancanza del decreto importa che non vi 
ha diri t to a pensione per tut to iì periodo 
in cui non v' è decreto. E allora per questa 
povera gente avverrà, che, quando sarà il 
momento di l iquidare la pensione, i sette o 
otto anni di servizio prestato senza decreto 
verranno loro detratti . E questo un inconve-
niente che, a parer mio, si dovrebbe togliere 
abolendo i portalettere fuori ruolo. Piccola 
sarà la spesa che potrà derivarne; si t ra t ta 
di 200 o 300 persone : ve ne sono alcuni a 
Milano, altri a Roma, e credo anche a To-
rino, ma non credo ve ne siano altrove. 

Un ultimo desiderato è che si procuri di 
allargare l 'organico nelle classi superiori. 
Quando si pensi che i portalet tere sono circa 
quattromila, e che l 'apice della loro carriera 
è rappresentato dai brigadieri di pr ima classe 
con stipendio di 1,700 lire, e che non vi sono 
di questi brigadieri che otto nell 'organico ; 
quando si pensi al sistema delle promozioni 
per merito che ancora permane; si vede come 
riesca difficilissimo avvicinarsi al culmine 
della carriera, per via regolare e corretta, 
senza favoritismi, neanche dopo 25 anni, 
dopo 30, e nemmeno forse dopo un numero 
maggiore di anni di servizio. 

Si dovrebbe, a parer mio, fare il possibile 
perchè questa carriera divenga più facile, au-
mentando il personale, perchè il servizio è 
cresciuto, aumentando i posti nelle classi su-
periori, rendendo più facili le promozioni. 
Certo le fatiche sono accresciute. Questo au-
mento di 31 milioni di lettere in un anno 
e che progredirà di anno in anno, questo au-
mento nei pacchi postali, nella stampa, ecc., 
tut to questo cumulo di maggior lavoro ri-
chiede un maggior personale. Bisogna allar-
gare le basi e facili tare le promozioni, fare 
che l 'apice della carriera di questi modesti 
lavoratori non sia solamente costituito da otto 
soli posti su tre o quattro mila impiegati . 

Questi sono i modesti desideri di una 
classe veramente benemerita, laboriosa ed 
onesta, alla quale noi affidiamo un lavoro deli-
cato e faticoso, e che ci porta ogni giorno la 
parola lontana delle persone care. Essa me-
r i ta la grat i tudine del Governo e del Parla-
mento. E per essa deve essere di conforto il 

fatto che da tu t t i i banchi della Camera 
senza distinzione di tendenze e di part i t i , 
sorgono voci di r ingraziamento e di simpa-
tia. Questi modesti e laboriosi impiegati sap-
piano, che Parlamento e Governo compren-
dono tu t ta l ' importanza dei loro lavoro, tu t te 
le benemerenze loro, e che faranno il possibile 
per migliorare le loro condizioni. {Benissimo! 
Bravo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Toaldi. 

Toaidi. Non di rado viaggio all ' estero, 
ed ho avuto modo di confrontare i servizi di 
posta e di telegrafo dei var i Stati con quelli di-
pendenti dall 'amministrazione i tal iana. Sono 
lieto che da questo confronto abbia do-
vuto accertare una superiorità da par te del-
l 'amministrazione i tal iana. Questa ammini-
strazione migliorerà ancora di molto se il 
signor ministro farà esercitare una più ri-
gorosa sorveglianza sugli uffici secondari 
delle poste e dei telegrafi, e specialmente 
sulle collettorie di campagna, dove purtroppo, 
sebbene non di frequente, si avverano de-
plorevoli inconvenienti. 

Era anche mio intendimento di spendere 
qualche parola a vantaggio del personale 
dipendente dal Ministero delle poste e dei 
telegrafi, specialmente riguardo ai procaccia 
dei comuni di montagna; ma gli egregi ora-
tori che mi hanno preceduto, hanno am-
piamente svolto tu t te quelle ragioni, che era 
mio intendimento d 'esporre in favore del 
basso personale. Cosicché a me non r imane che 
far mie quelle ragioni e restr ingermi a que-
sta raccomandazione : che il signor ministro 
voglia consolidare il bilancio, almeno per un 
quinquennio di prova, dedicando gli uti l i , 
che potranno sopravvanzare, al miglioramento 
dei vari servizi. {Benissimo!) 

Presentazione di un disegno di legge. 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Parli . 
Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustìzia. Mi 

onoro di presentare alla Camera un disegno 
di legge, già approvato dal Senato del Re-
gno, e concernente disposizioni sul concor-
dato preventivo e sulla procedura dei piccoli 
fal l imenti . 
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Presidente. Dò at to all 'onorevole minis t ro 
della presentazione di questo disegno di legge, 
ohe sarà s tampato, d is t r ibui to agl i onorevoli 
deputa t i , e t rasmesso agl i Uffici. 

Si riprende la discussione dello stato di previ-
sione delle spese pel Ministero delle poste e 
dei telegrafi. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole (rallini, il quale ha presentato il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera inv i ta il Governo a provve-
dere : 

a) perchè gli ufficiali postal i a l i re 1200, 
che a causa di r i t enute percepiscono ora l ire 69 
mensil i , abbiano in tegra to il loro assegno 
fino a che le r i tenute siano cessate; 

b) perchè il minimo dell 'assegno ai por-
ta le t te re ru ra l i sia elevato a l ire 45 mensil i . » 

Gallini. Non ho da dire che due parole : 
perchè il tema, che è ogget to del mio ordine 
del giorno, è stato t ra t t a to da quasi t u t t i gli 
oratori ; d 'a l t ra parte, i l minis t ro lo conosce 
molto bene. Si t r a t t a di due categorie di fun-
zionari , i quali, mentre avevano 1,200 lire, 
se le vedono oggi r idotte , per certe rite-
nute, a 69 lire mensil i . E questione d 'umani tà 
e di giust izia il provvedere, perchè in questo 
periodo t ransi tor io, quei funz ionar i abbiano 
il necessario. 

La stessa cosa dico, e a fortiori, per quei 
d isgrazia t i por ta le t tere rural i , che debbono 
at t raversare montagne, con pacchi di cinque 
o sei chi logrammi l 'uno, e che percepiscono 
non meno di quello che è necessario per 
avere il pane quotidiano. Non voglio rian-
dare la storia dolorosa, che, ogni anno, si 
r ipresenta in occasione del bi lancio ; non vo-
glio r ipetere gl i aneddoti che al t re volte, sono 
s ta t i qui r icordati , d 'a lcuni portalet tere , che 
hanno get ta to i pacchi, e che sono s ta t i as-
soluti. Non voglio r ipe tere tu t to questo, per-
chè l 'ora è t a rda : ma ho fiducia che il mi-
nistro, il quale ha mente e cuore, t roverà 
modo, in un bi lancio che come questo è at-
tivo, di provvedere a questa necessità, che, 
per ragioni di giust izia e d 'umani tà , si im-
pone, e che egli conosce meglio di me. (Be-
nissimo !) 

Presidente. Ha facoltà di pa r la re l 'onore 
revole De Nicolò che insieme con gl i ono-

revoli Vischi e De Bellis, ha presentato i l 
seguente ordine del giorno che si r i fer isce 
al capitolo 36 del b i l anc io : 

« La Camera, ammessa la necessità di s ta-
bi l i re diret te comunicazioni telegrafiche f r a 
la costa Adria t ica i ta l iana e il Montenegro, 
invi ta il minis t ro a voler provvedere ad un 
cavo elettr ico sottomarino f ra Bar i ed An-
t ivar i . » 

De Nicolò. Prendendo ul t imo a parlare, 
perchè credo d'essere l 'u l t imo inscri t to nel la 
discussione generale, st imo ut i le r iassumere 
nel mio dire il desiderio manifes ta to da 
quasi tu t t i gl i oratori che mi hanno prece-
duto ; tanto p iù che, in questo desiderio, mi 
pare vada compreso il concetto della grande 
r i forma ohe, pel momento almeno, possiamo 
apportare al bi lancio delle poste e dei tele-
grafi. 

Già l 'onorevole Rava, con autor i tà mag-
giore della mia, con efficacia, che riscosse 
mer i tamente gl i applausi della Camera, apr iva 
il fuoco, eccitando il minis t ro a voler preoc-
cuparsi. della grande r i forma circa il r i -
basso delle tar iffe postale e telegrafica. Io 
credo però che, perchè questo eccitamento 
possa r iuscire efficace», debba ormai venir 
fuori dalle t imide frasi , dai t imid i de-
sideri. 

Lodo quindi molto gli onorevoli colleghi, 
che hanno presa l ' in iz ia t iva di un apposito 
ordine del giorno, che in questo momento 
con copiose firme, raccolte su tu t t i i set tori 
della Camera, è già stato portato al banco della 
Presidenza. E dico, che i t imidi ecci tamenti 
debbono avere ormai compiuto il loro tempo 
quando ho sotto gl i occhi l 'accurata relazione 
del mio antico amico personale, l 'onorevole 
Agugl ia . Eg l i dice che tra i problemi più me-
r i tevol i di studio è cer tamente questo. Io lo di-
rei i l p iù meritevole di studio. E molto oppor-
tunamente egli r i fer isce le parole del conte 
di Cavour, di questo piccolo grand 'uomo del 
conte di Cavour, che fino dal 1850, (la bel-
lezza di p iù che mezzo secolo fa !) scriveva in 
una relazione: 

« Sarebbe cosa deplorevole r imanere soli 
in Europa f r a i popoli che più o meno se-
guono la via del progresso, a conservare un 
sistema fiscale condannato dalla scienza e 
dall 'esperienza. » E dunque trascorso più che 
mezzo secolo, e noi non abbiamo fa t to che 
r ipe tu tamente augurarc i la possibil i tà di que-
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sta r i forma, che per mezzo secolo e più non 
abbiamo t rovato mai il momento opportuno 
di t r adur re in atto. Ed oggi siamo in questa 
condizione, che, non potendoci p iù r ivolgere 
all 'occidente, perchè non possiamo abbrac-
ciare lo spagnolo, per conforto dobbiamo ri-
volgerci ad Oriente ed abbracciare addir i t -
tu ra il turco ; (Si ride) perchè il solo Go verno 
turco ne l l 'Europa civile ha delle tariffe su-
perior i a quelle che per i servizi postal i e 
telegrafici ha l ' I ta l ia . 

Ora, onorevole ministro, è stato detto che 
si spera molto nella sua iniz ia t iva giovanile: 
io spero molt issimo; ma mi permetto di darle 
un sugger imento : vuole E l la portare a fine 
questa r i fo rma? La quale, me lo perdoni 
l 'onorevole Cantarano, non è una r i forma da 
metters i in seconda linea, e non è esatto 
che bisogni far precedere tu t t e le r i forme 
che possono migl iorare le condizioni dei ser-
vizio pubblico a quel la delle tar i f fe; perchè 
nel ribasso delle tariffe vi è già una grande 
migl ior ìa per il pubblico servizio. Quando 
in fa t t i avrete r ibassato il costo delle tariffe, 
anzi tu t to avre te reso possibile per un mag-
gior numero di c i t t ad in i di potersi valere 
di questo g rande beneficio delle comunica-
zioni postal i e telegrafiche ; eppoi il ribasso 
delle tar iffe impor terà come conseguenza di-
re t ta migl iorìe negl i stessi servizi ; ed è inu-
t i le indicarne le ragioni . 

Ma poi bisogna tener presente un al tro 
cri terio : non è esclusivamente per il bene 
dei servizi pubbl ic i che si invoca questa ri-
forma, ma anche nel l ' in teresse del l 'Erar io ; 
perchè, se la costante esperienza degli a l t r i 
paesi deve provare qualche cosa, quello che 
ha provato l ' Inghi l te r ra , la G-ermania e quello, 
che soprat tu t to ha provato l 'Ungher ia , che 
col ribasso delle tar i ffe postal i e telegrafiche 
ha visto aumenta to di molto l ' en t ra ta di que-
sto cespite, allora, come la Camera vede, in 
questa grande r i forma ci è pure il segreto 
per migl iorare le condizioni dei pubbl ic i 
servizi perchè avremo un aumento cospicuo 
di entrate. Rivolgo uno speciale eccitamento 
all 'onorevole minis t ro perchè abbia il co-
raggio di l iberars i dà molt i pregiudiz i bu-
rocratici, che inceppano questa r i forma. Non 
sono nemico assoluto della burocrazia ; anzi 
trovo che la burocrazia, mantenendo le tra-
dizioni della pubblica amminis t razione, rende 
grandi servizi ; specialmente quando si t ra t t a 
del l 'Amminis t razione postale e telegrafica del 

Regno d 'I tal ia , dove veramente esistono lo-
devolissime tradizioni , la burocrazia in ge-
nere ed in ispecie rende dei servigi . Ma qui 
si t r a t t a di rompere in breccia con le tradi-
zioni, si t r a t t a di una grande innovazione. 
Bisogna portare lo sguardo ardi to un poco 
al di là di via del Seminario, e pensare che 
al di là di via del Seminario c'è Roma, ed 
oltre Roma c'è tu t to il Paese. Confido quindi 
che l 'onorevole ministro vorrà con molta 
buona volontà accettare questo eccitamento 
che gli viene da ogni par te della Camera. 

Debbo ora indicare all 'onorevole minis t ro 
un'idea, che forse è un po' p rematura , e che 
abbandono al suo studio. 

Noi dobbiamo preoccuparci di migl iorare 
le condizioni del personale, specialmente del 
personale tecnico; e non solo le condizioni 
economiche, ma anche le condizioni morali 
e in te l le t tual i . Ora io r ivolgo all 'onorevole 
minis t ro una domanda, nella quale è inclusa 
anche la mia idea. 

Mentre l 'elettro-tecnica compie così g rand i 
progressi , dei qual i si giovano tu t t e le Am-
ministrazioni dello Stato, ma che special-
mente ne l l 'Amminis t raz ione postale e tele-
grafica sono così feconde di r i sul tament i , non 
sarebbe possibile ed u t i le l ' impianto di una 
scuola di elettro-tecnica per poter addestrare 
il personale del servizio dei te legrafi? Come 
abbiamo, per esempio, scuole per gli agent i 
forestali , scuole per addestrare il personale 
destinato a servizi molto meno impor tan t i 
di questo, a servizi, che r ichiedono cogni-
zioni specifiche meno impor tan t i di quello 
della telegrafìa, non si potrebbe, in via di 
esperimento, i s t i tu i re presso qualche is t i tuto 
tecnico o qualche scuola super iore una se-
zione dest inata a preparare gli impiega t i te-
legrafici ? Costoro potrebbero così t rovare 
schiusa la via per un migl iore avvenire , non 
semplicemente seguendo gl i anni e gl i event i 
della carriera, ma anche prendendo par te a 
concorsi, e dando maggiore garanzia d ' intel-
l igenza e d ' i done i t à al servizio cui sono 
adibit i . 

Rapidamente passerò ad un 'a l t ra par te non 
meno impor tan te di ciò, che mi son proposto 
di d i re ; e cioè ai rappor t i de l l 'Amminis t ra-
zione delle poste con le Società di naviga-
zione sussidiate. 

Limiterò il mio dire al servizio di navi-
gazione del l 'Adr ia t ico; e ciò non per gre t to 
sent imento regionale, o per interesse eletto-
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rale, perchè anzi, quantunque la cosa non 
possa interessare la Camera, mi affretto a 
dire che oramai da lunga pezza sono abituato, 
nel le lotte elettoral i che combatto, ad avere 
contro di me la rappresentanza ufficiale del la 
Soc ie tà Puglia. 

Ma non posso negare le g randi beneme-
renze di quella Società , e per il pubbl ico in 
teresse r ingrazio l 'onorevole ministro delle 
poste, che fu sempre benevolo verso quel la 
Società. Anzi verso quel pres idente ult ima-
mente avete dato una prova di g rande con-
siderazione da parte del Governo del Re , 
prova, che dirò veramente meri tata . 

Però a questo proposito, credo che, dat i 
i buoni rapport i t ra l 'Ammini s t raz ione cen-
tra le delle poste e quel la Soc ie tà di nav iga -
zione, il ministro potrebbe s p i e g a r e p iù effi-
cacemente la sua influenza, e cercare di ot-
tenere quello, che tentò, ma non ottenne, a 
suo tempo l 'onorevole F e r r a r i s ; cioè che quel la 
Società nel la redazione dei suoi b i lanci si 
facc ia meno imporre dal concetto di una spe-
culazione; in gu i s a che la Società di nav iga-
zione P u g l i a , che dà ai suoi azionist i un di-
videndo magg iore non solo di quel l i delle 
a l tre Società di nav igaz ione i ta l iana , ma an-
che di Soc ie tà di nav igaz ione di a l tr i S tat i , 
possa invece, a cura del Governo e con l'in-
coragg iamento continuo del Governo stesso, 
trovar modo di mig l iorare i serviz i e di 
estendere la sua leg i t t ima influenza sul-
l 'Adriat ico . 

Perchè noi, avvalendoci bene ed intell i-
gentemente del l 'opera di quel la Società di 
navigazione, potremo forse un giorno ricon-
quis tare il mare Adriat ico, dove abbiamo da 
combattere la concorrenza del Lloyd, la con-
correnza del la non meno formidabi le Soc ie tà 
di nav igaz ione Adria, mentre noi non ab-
biamo che la Puglia da contrapporre a que-
ste potenti Soc ie tà di navigaz ione . 

Dobbiamo ricordarci , che di fronte al le 
coste i ta l iane del l 'Adriat ico vi sono mercat i 
di consumo, che aspet tano chi per il pr imo 
possa prendere una posizione, e se il Governo 
avrà, come sono sicuro, buona volontà , non 
g l i mancherà l 'acume di capire l ' importanza 
del l 'azione non solo commerciale , ma poli-
t ica , che potremmo sp iegare su l l 'Adr ia t ico 
sorreggendo le sorti delle Soc ie tà di Navi-
gazione. 

E qui viene il posto opportuno per una 
raccomandazione al ministro in rapporto ad 

un ordine del giorno, che io ho presentato 
sul capitolo 86 del bi lancio. Noi non ab-
biamo comunicazioni dirette telegrafiche fra 
la costa i ta l iana del l 'Adriat ico e la costa 
che è di fronte, di modo che un t e l eg ramma 
tra l ' I ta l ia e il Montenegro deve pa s s a re per 
Trieste e per Vienna. 

Ora questo stato anormale, per molte ra-
gioni , che trovo inuti le di indicare a l l a Ca-
mera, deve cessare. F r a l 'altro sono sicuro 
che il Governo terrà anche presenti quelle 
ragioni di ordine politico, che un giorno o 
l 'altro potrebbero divenire important i . E poi-
ché mi pare che il tratto più opportuno, 
dove potrebbe essere s tabi l i to questo cavo 
sottomarino, s ia nei punti delle due r ive op-
poste che più si avvic inano, cioè B a r i e la 
città, che, appunto perchè posta i i contro a 
Bar i , chiamas i Ant ivar i , ed è l 'unico porto 
del Montenegro, raccomando al Governo del 
R e ed al ministro delle poste e dei telegrafi, 
di volere accettare per lo meno come invito, 
come eccitamento, l 'ordine del giorno che io 
ho proposto sul capitolo 36, quello, cioè, per 
l ' impianto, che si rende indi spensabi le , di 
un cavo sottomarino tra la costa Adr ia t i ca 
d ' I t a l i a e la costa oppqsta , sa lvo le rag ion i 
tecniche che il Ministero potrebbe avere per 
prefer ire un posto piuttosto che un altro, 
Ma, ripeto, io credo che i punt i p iù con-
venienti ed opportuni, dovendo noi al lac-
ciarci soprattutto col Montenegro, sarebbero 
precisamente le stazioni di B a r i ed Ant ivar i . 

E ora passo ai poveri fattorini te legraf ic i : 
e vi passo con un certo sentimento di fiducia, 
perchè non posso dimenticare che l 'onorevole 
Gal imbert i , al suo avvento al potere, iniziò 
l 'opera sua con un saluto r ivolto ag l i umil i . 

Quel saluto non poteva essere semplice-
mente un cer imonia le ; quel saluto doveva 
contenere in sè qualche cosa di solido, di 
promettente; qualche cosa, che metteva il 
nuovo ministro ne l l ' impegno di adempiere 
ad un sacro dovere verso questo basso per-
sonale, che pur rende tant i s e rv ig i a l la pub-
bl ica cosa. 

V ' è in questa Roma , nel la parte suprema 
di v ia Cavour, una stanza, dove si raccolgono 
i fat tor ini telegrafici r iunit i in federazione. 
U n a sera, con altr i onorevoli colleghi, sono 
entrato in quella sede della società del la fe-
derazione dei fattorini te legraf ic i ; ed abbiamo 
visto in un posto d'onore il r itratto del com-
pianto ministro Sineo. Abb iamo domandato 
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la ragione di quella speciale onoranza, e ei 
fu detto: è s tato il solo ministro ohe non fu 
sordo alle nostre giuste preghiere! Anzi, per 
completare quello ohe ei si diceva da quei 
fa t tor in i , soggiungerò (e soggiungevano i fat-
torini) che dopo il Sineo, ed il Luzzat t i che 
tenne V interim e mantenne le lodevoli tra-
dizioni del Sineo, se la condizione dei fat-
torini telegrafici fosse s ta ta mantenu ta quale 
era stata loro costi tui ta dal Sineo e dal Luz-
zatt i , essi non avrebbero più nul la da pre-
tendere. 

E malinconico questo sent imento di gra-
t i tud ine dei fa t tor in i telegrafici verso un mi-
nis t ro morto, perchè è facile il capire che 
devono deplorare oggi, che i minis t r i che 
sono sopravvissut i , si seguano e si rassomi-
glino. 

Voglio augurarmi , che l 'onorevole Galim-
bert i , che è ancora nella luna di miele del 
potere, potrà aver tempo di non seguire le 
traccie dei minis t r i che si sono succedati al 
compianto Sineo, ma di r iprendere invece le 
t radizioni del Sineo stesso. 

G a l i m b e r t i , ministro delle -poste e dei telegrafi. 
E di Luzzat t i ! 

D e N i c o l ò . Anche il Luzza t t i ; ma il Luzzat t i 
passò con Vinterim - però anch'esso ha meri-
ta to la g ra t i tud ine di quei fa t to r in i te legra-
fici, perchè riconoscono che il Luzzat t i seguì 
nel lodevole in tento il Sineo ; e quei fa t to r in i 
dicono: Ma sapete perchè è successo questo? 
Perchè Sineo, t ra quelli che erano i nostr i 
desiderii e la persona del ministro, non ha 
messo mai Capi-sezioni e Dire t tor i generali . 
Ci ha manda t i a chiamare, noi abbiamo espo-
sto, alla buona, le nostre ragioni , ed il mi-
nistro d i re t tamente si è convinto delle nostre 
buone ragioni ; e così, passando al disopra 
dei D n e t t o r i generali , dei Capi-sezione e dei 
Capi-divisione, abbiamo potuto ot tenere giu-
st izia; il servizio se ne è avvantaggia to , e le 
nostre condizioni si sono migl iorate . Ed è ve-
ramente deplorevole, che a tu t to questo si sia 
sosti tuito il regolamento Pascolato, che ha 
portato addi r i t tu ra l 'anarchia nel personale 
dei fa t tor in i telegrafici . Anzi credo, che l'ono-
revole minis t ro ebbe quasi il sospetto di que-
sta profonda perturbazione, ohe il nuovo re-
golamento Pascolato appor tava al modo come 
procedeva il servizio dei fa t tor in i telegrafici, 
poiché per un certo tempo sospese l 'appl ica-
zione di quel regolamento. Ma, venuto i l 1° 
maggio, quel regolamento è stato r ichiamato 

in vigore; per guisa che quei poveri fa t tor in i , 
che avevano avuto la promessa, la videro se-
guire da questo r i torno a l l ' an t ico . (Cenni di 
denegazione dell' onorevole ministro). Voglio sperare 
che i cenni di diniego, che mi fa l 'onorevole 
ministro, corrispondano per fe t tamente ai fat t i , 
ed allora io non avrò che a congra tu la rmi 
con lui. 

Ora io r iassumerò in due o t re capi le 
mie osservazioni. Domando se questi poveri 
fa t tor ini , che prestano il loro servizio a cot-
timo, e debbono fare quel servizio pesantis-
simo che tu t t i sappiamo, debbano poi, per v i r tù 
di una disposizione di questo regolamento 
Pascolato, esser chiamat i ciascuno di essi per 
un 'ora al giorno a pres tare servizio nei lo-
cali di un ufficio telegrafico dove debbono 
servire non più come fa t tor in i , ma come in-
servienti , senza che questo servizio straordi-
nario, che per loro d iventa ordinario e nor-
male, r iceva alcuna re t r ibuzione s t raordinar ia ; 
cosicché dovrebbero pres tare quest 'ora di ser-
vizio gra tui tamente , a l l ' in fuor i di quelle che 
sono le a t t r ibuzioni dei fa t tor in i . Non credo 
giusto nè equo questo fat to, e confido che se 
tale disposizione è consacrata in un regola-
mento, ne sia fa t ta scomparire; che, se non 
vi è, ciò cost i tuirebbe addi r i t tu ra un arbi t r io 
che non si deve verificare. Ma viene la que-
stione più grave, quella per cui i fa t tor in i 
hanno inviato un memorandum. 

I fa t tor in i telegrafici, nel la si tuazione fa t t a 
loro dal l 'a t tuale regolamento Pascolato, f ra 
quello che è assegno fìsso e cottimo possono 
percepire in media dalle 120 alle 130 l ire al 
mese. Arr iva t i a 21 anno passano nella ca-
tegoria dei fa t tor in i postali , ed allora preci-
pitano; perchè, se fino a 21 anno hanno po-
tuto guadagnare le 100, 110, 120, 130 lire al 
mese, dopo 21 anno quando passano nel per-
sonale dei fa t tor in i postal i non percepiscono 
più di 50 o 60 l i re al mese al massimo. 

Questa è una condizione di cose assoluta-
mente anormale, e che non può reggere. I 
fa t tor in i si sono preoccupat i di questa loro po-
sizione veramente d i sumana; perchè, quando 
avrebbero bisogno di migl iorare la loro con-
dizione, capi ta invece loro addosso questo di-
sastro, di avere r idot to lo st ipendio del 50 o 
60 per cento. 

I fa t tor in i che si sono molto preoccupat i 
di questa questione, e l 'hanno esaminata in 
tu t t i i modi, in quel loro memorandum espo-
sero non solo ia ragionevolezza dei motivi 
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ohe accompagnavano la loro istanza; ma anche 
i r imedi; e suggerirono un modo legit t imo 
come poter regolare la loro condizione ed 
ovviare a questo grave inconveniente senza 
aggravare l 'erario. L'onorevole ministro pro-
mise di studiare anche questa parte del me-
morandum. Suppongo che le gravi occupazioni 
sue non gli abbiamo ancora consentito, di 
esaminarla... (Segni di diniego del ministro) allora 
attenderò di sentire le ragioni. 

G a l i m b e r t i , ministro delle poste e dei telegrafi. 
Lo vedrà, per ora è un mio segreto. 

De Nicolò. Allora rimetterò questa osserva-
zione al capitolo relativo, dopo aver udito 
quello che mi potrà rispondere l'onorevole 
ministro. 

Ed ora un'ult ima osservazione, ed avrò 
finito. 

Sempre in virtù del regolamento Pasco-
lato accade un inconveniente strano relati-
vamente al personale dei ricevitori postali e 
telegrafici, a cui si è fat to un aumento dis-
sennato di cauzione. 

Posso citare un caso di un ricevitore po-
stale e telegrafico che serve da diciotto anni 
l 'amministrazione, e che non ha mai ricevuto 
nell 'adempimento del suo dovere nessuna ri-
provazione e nessun richiamo nè dalla dire-
zione locale nè dalla centrale; egli aveva 
prestata una cauzione di 10 mila lire ; ebbene, 
ora in virtù delle nuove disposizioni regola-
mentari, le 10 mila lire sono state aumentate 
niente meno che di 52 mila lire; la cauzione, 
cioè, deve essere di 62 mila lire. 

Ora con 62 mila lire si può prestare la 
cauzione per il servizio di Cassa di un im-
portante Is t i tuto di credito. Ma come si fa 
a conciliare gli interessi di questo povero 
personale, che ha reso degli eminenti servigi 
con le esigenze dei pubblici servizi, con la 
logica, con l 'equità, pretendendo un aumento 
di cauzione così irrazionale ed iniquo ? Tanto 
varrebbe abolire addir i t tura la categoria di 
questi ricevitori postali e telegrafici, perchè 
con simili cauzioni, è evidente, non si tro-
verà più nessuno che voglia soggiacere a 
tali strane pretese, a meno che non vengano 
i grossi banchieri, e trovino nell'esercizio di 
ricevitore postale e telegrafico un ramo nuovo 
di speculazione capace di produrre lucri ta l i 
da poter giustificare tale stolta pretesa di 
aumento di cauzione. 

Sono queste le osservazioni che breve-
mente io doveva fare, e sono questi i desi-

derii che io doveva esprimere all'onorevole 
ministro. Io sono sicuro che, dopo la sua 
risposta, non sentirò il bisogno di ripeterle 
nella discussione dei relat ivi capitoli ; per 
lo meno questo è un augurio che faccio ri-
chiamando in questo momento alla mia me-
moria (lo ripeto ancora una volta) la circo-
lare con la quale l'onorevole Galimberti an-
nunziava all 'Amministrazione da lui dipen-
dente il suo avvento al potere: gli interessi 
degli umili , le ragioni della pubblica am-
ministrazione, il benessere ed il migliora-
mento dei pubblici servizi. A questo non si 
richiede che una coscienza retta, la quale non 
può mancare all 'onorevole Galimberti , che 
ha mente elevata ed un desiderio giovanile 
ed irrequieto del bene. Io, riconoscendo in 
lui tu t te queste doti, sono sicuro che l 'opera 
sua sarà efficace e benefica nel l ' interesse del 
pubblico e del personale destinato a rendere 
grandi servizi in questo che è un ramo prin-
cipalissimo della pubblica amministrazione, 
che è indice potente della prosperità cre-
scente e del benessere del nostro Paese. (Ap-
provazioni). 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Oirmeni per isvolgere il seguente ordine del 
giorno: 

« La Camera invita il Governo dei Re a 
presentare un disegno di legge per la ridu-
zione della tariffa postale e telegrafica. » 

Quest'ordine del giorno è sottoscritto an-
che dagli onorevoli Mei, De Novellis, Fal-
coni Nicola, Giacomo Morando, De Nicolò, 
Ruffo, Scaramella-Manetti, Calissano, Riccio 
Vincenzo, Del Balzo Girolamo, Maury, Com-
pans, Gavotti, Pivano, Nuvoloni e Di San-
t'Onofrio. 

C i r m e n i . L ' o rd ine del giorno, che io ed 
altri colleghi abbiamo presentato, non ri-
guarda il numeroso personale del l 'ammini-
strazione postale e telegrafica, bensì quello 
più numeroso dei contribuenti . Esso si rife-
risce alle osservazioni fat te in principio del 
suo discorso dall ' onorevole De Nicolò, al 
quale io mando un sincero r ingraziamento 
anche perchè egli ha detto tut to ciò che io 
avrei potuto dire in appoggio della nostra 
tesi. 

L'onorevole Aguglia, relatore della Giunta 
generale del bilancio, ha riscosso elogi da ogni 
parte, ed io sono lieto di aggiungere anche i 
miei ; però egli mi permetta di osservare che 
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la Giunta generale del bilancio in quel brano 
della relazione che riguarda la riduzione i 
della tariffa postale e telegrafica, può essere j 
paragonata alla famosa montagna che partorì ; 
il topolino : le osservazioni sono ottime, ma 
la conclusione è troppo timida. Dopo tante 
belle osservazioni, dopo tante considerazioni 
veramente schiaccianti, a quale conclusione 
è arrivata la Giunta del bilancio ? 

Alla seguente : «La Giunta generale del bi-
lancio su questo grave argomento però si limita 
a richiamare l'attenzione della Camera, senza 
risolverlo, lasciando al ministro la cura di 
presentare alla vostra approvazione dei prov-
vedimenti atti a raggiungere lo scopo, ecc. » 
Ora io domando : che ci sarebbe stato di male, 
se la Giunta del bilancio avesse almeno pre-
sentato un ordine del giorno per invitare il 
Governo a risolvere il problema della ridu-
zione della tariffa entro il più breve tempo 
possibile? L'onorevole A guglia, dopo di aver 
citato le parole del conte di Cavour, lette or 
ora dall'onorevole De Nicolò, conclude: Se il 
grande statista fosse oggi vivo, non farebbe 
che ripetere le parole che in ordine a questa 
riforma postale ebbe a dire quarantanni fa. 

Ah! no, onorevole Aguglia! Se il conte di 
Cavour fosse vivo oggi, non avrebbe bisogno 
di ripetere quelle parole, perchè anche que-
sta notevole riforma sarebbe stata da lui at-
tuata già da molto tempo! (Bene! Bravo!) 

Lovito. E questo è vero. 
Cirmeni. L onorevole Aguglia ha sentito 

una speciale voluttà, facendoci notare che 
l'amministrazione postale e telegrafica è tra 
le più importanti dello Stato, che essa è lar-
gamente redditizia per lo Stato, raggiun-
gendo un reddito di oltre 80 milioni all'anno, 
che dà un movimento annuale di danaro con 
il servizio dei vaglia di circa due miliardi, 
ed ha oltre mezzo miliardo di deposito nelle 
sue Casse di risparmio Ma questa descrizione 
che è certamante fedelissima mi fa un' im-
pressione un po' curiosa: mi parrebbe quasi 
che noi potessimo paragonare l'amministra-
zione postale e telegrafica ad un usuraio che 
ha tutti i suoi scrigni pieni d' oro e d' ar-
gento, ma che, quando si tratta di mettere 
in movimento un quattrino, non lo fa mai 
senza una grande usura. L'amministrazione 
postale fa, per esempio, pagare per una sem-
plice lettera da Roma a Frascati venti cen-
tesimi; e quale usura più grande di questa, 
specialmente se si considera ohe il reddito 

delle poste e dei telegrafi sale ad 80 milioni 
i all'anno? 
I Già l'onorevole De Nicolò ha citato fra 
; le tariffe postali e telegrafiche più democra-

tiche quelle di Ungheria; a me piace ricor-
dare un'altra tariffa, che abbraccia due im-
peri. La Germania e l'Austria-Ungheria hanno 
una tariffa comune per la quale una lettera 
semplice corre fra i due Imperi dall'estremo 
nord all' estremo sud al solo prezzo di 10 
fenighi, vale a dire per poco più di dieci cen-
tesimi. 

Stando così le cose, io non posso unirmi 
all'onorevole Morando, che si contenta di ve-
dere la tariffa ridotta a 15 centesimi. Non 
facciamo che dopo quarant'anni di attesa il 
nostro passo sia precisamente come quello 
della formica. Noi dobbiamo fare come tanti 
paesi che per lungo tempo sono rimasti con 
la illuminazione a petrolio: quando hanno 
cambiato il loro sistema d'illuminazione, non 
si sono attenuti al gaz, ma sono passati sen-
z'altro alla luce elettrica. 

Chiedo quindi all'onorevole Galimberti 
che nella soluzione del problema non vada 
troppo piano, ma passi diritto dalla tariffa 
di 20 centesimi a quella di 10. [Bravo!) 

Scorando. Non ne faranno nulla! {Commenti). 
Cirmeni. Non ne faranno nulla? Ma questo, 

onorevole Morando, è il Ministero delle ri-
forme audaci (Ilarità); del resto qui non si 
tratta di riforma molto audace, perchè è stata 
ormai attuata in tutti gli Stati civili, esclusa 
la sola Turchia. Il problema è degno della 
mente dell' onorevole Galimberti e perciò 
io mi affretto alla conclusione, pregando l'ono-
revole ministro di volere accettare l'ordine 
del giorno presentato da me e da altri col-
leghi e a non tentare di cambiarci le carte 
in mano dicendo : studierò, vedrò ; accetti 
senz'altro l'ordine del giorno, perchè questo 
della tariffa postale è uno degli sgravi che 
si possono attuare più facilmente, ed anche 
più giusto; giacche a misura che cresce l'istru-
zione obbligatoria, cresce anche l'esercito dei 
contribuenti postali e telegrafici. 

Non solo coloro che sanno scrivere, ma 
anche gli analfabeti non possono fare a meno 
di mandar lettere e telegrammi. Si tratta 
dunque di uno sgravio che gioverebbe a tutti 
i cittadini dello Stato. E poiché, a quanto 
pare, gli sgravi accennano a svanire, almeno 
venga questo della tariffa postale e telegra-
fica. (jBene!) 
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Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Monti-Guarnieri . 

Monti-Guarnieri. Non ho che pochissime pa-
role a dire all 'onorevole minis t ro delle poste. 
Anch ' io aveva in animo di raccomandare 
a Ini la sorte dei fa t to r in i e quella dei rice-
vitori postal i e telegrafici, ma dopo le calde 
raccomandazioni dei colleghì De Nicolò e 
Morando non posso che associarmi alle loro 
parole. 

Non mi restano quindi che due domande 
a fare, una re la t iva al servizio dei r isparmi , 
l ' a l t ra alla tar iffa telegrafica per i g iornal i . 
L'onorevole ministro, che è stato giornal is ta 
e spero cont inuerà ad esserlo quando sarà 
uscito da quel labi r in to che è il Ministero delle 
poste e dei telegrafi, r icorderà che il nostro 
collega nella Camera e nel giornalismo, l'ono-
revole Maggiorino Ferrar is , presentò un di-
segno di legge per la r iduzione della tar i f fa 
telegrafica per i giornali . Questo disegno di 
legge dopo vicende diverse r imase let tera 
morta. Io vorrei ora sapere dal l ' a t tua le mi-
nis t ro se egli in tenda mantener lo o, quanto 
meno, se in tenda presentarne un altro inspi-
rato ai medesimi concetti . Non voglio abu-
sare della pazienza della Camera per spie-
gare la necessità di questa r iduzione di ta-
r i f fa: il ministro la comprende perfe t tamente , 
e mi auguro perciò di avere da lui una so-
disfacente r isposta. 

La seconda domanda si r i fer isce al ser-
vizio dei r isparmi , sul quale mi permet to di 
esporre f rancamente il mio pensiero. En-
t rando nel palazzo di via del Seminario, 
l 'onorevole minis t ro si sarà accorto che que-
sto servizio non cammina troppo bene. I l suo 
predecessore ne sa qualche cosa, perchè ebbe 
ad ordinare non poche ispezioni, le quali 
diedero r i su l ta t i abbastanza gravi . 

Io credo, che una delle ragioni per le 
qual i questo servizio, come qualche altro, non 
ha proceduto e non procede come dovrebbe, 
dipende dal l 'enorme affastel lamento di lavoro 
che pesa da qualche tempo sugli impiegat i 
postali . 

Gli uffici postal i si sono convert i t i in vere 
agenzie di affari. Là si compra e si vende 
rendi ta , là si mandano cambial i per la ri-
scossione, là si fanno abbonament i per gior-
nali , ecc... ; un po' di tut to insomma con di-
scapito del servizio postale e telegrafico. 

Crede l 'onorevole ministro di r ipor tare 
questo servizio alla sua vera ragion d'essere, 

semplificandolo e l iberandolo da tante pa-
stoie ? 

Chi vuole acquistare rendi ta , chi vuole 
abbonarsi ai giornal i e fa r r iscuotere cam-
biali, si serva di a l t r i mezzi. Semplificando 
il servizio lo si migliorerebbe, e miglioran-
dolo se ne avvantaggerebbero molto tu t t i i 
servizi compreso quello dei r isparmi . 

L'onorevole Nasi ordinò non poche ispe-
zioni in diversi uffici postali , a lcuni anche 
di grande importanza, e si verificò che dove 
gli ispet tori ar r ivarono al l ' improvviso, spesso 
furono constatate deficienze di cassa, molte 
volte r ipara te la per là per là indulgenza del 
Ministero che si mostra di manica t roppo 
larga, non denunziando sempre i colpevoli 
a l l 'autori tà competente, con danno grave del 
servizio. 

Quando ci sono dei pubbl ic i ufficiali che 
mancano al loro dovere debbono senza mi-
sericordia essere denunzia t i a l l ' au tor i tà giu-
diziar ia ! 

Sono esempi che producono il loro bene-
fico effetto. 

Ricordo a questo proposito, che persona 
di r iguardo da non molto tempo uscita dal 
Ministero delle poste mi diceva che, se si 
dovesse ordinare un ' ispezione improvvisa in 
t u t t i gli uffici postal i del Regno, si trove-
rebbe che per lo meno la metà non sono in 
regola. Io non voglio credere a questo, ma è 
certo, e l 'onorevole ministro lo sa, che le 
ispezioni fa t te in questi u l t imi anni lo po-
trebbero far r i tenere. 

Desidero quindi sapere dal minis t ro se 
egli in tenda provvedere a questo servizio dei 
r i sparmi postali, che pur dà allo Stato t an t i 
guadagni , rendendone il controllo più severo 
e più efficace, in modo che la fiducia del pub-
blico non venga a mancare. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Alle poste i r i sparmi non dànno un centesimo: 
passano al tesoro. 

Monti-Guarnieri. Per fe t tamente d 'accordo; il 
guadagno però è sempre dell 'erario dello 
Stato. 

Ripeto dunque, che desidero sapere se i l 
ministro in tenda di provvedere a che il ser-
vizio dei r isparmi proceda d'ora innanzi re-
golarmente senza che si abbiano a verificare 
gii inconvenient i lamentat i , rendendo più 
pronto e più efficace il controllo del servizio 
stesso, perchè io credo che se il controllo fosse 
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fat to diversamente, il servizio ne guadagne-
rebbe assai. 

E dopo questo, non ho altro da aggiun-
gere. {Bene!) 

Presidente. Nessuno essendo più incri t to 
nella discussione generale, questa s ' intende 
chiusa. 

Spetterebbe ora di parlare all 'onorevole 
ministro, o al relatore. 

Voci. A domani! a domani! 
Presidente. Onorevole relatore, vuol par-

lare ora? 
Aguglia, relatore. Io sono agli ordini della 

Camera, ma se la Camera credesse di rimet-
tere il seguito della discussione a domani, 
le sarei grato. 

Presidente. Sta bene. I l seguito di questa 
discussione è rimesso a domani. 

Interrogazioni e interpellanze. 
Presidente. Prego gli onorevoli segretari 

di dar let tura delle domande d ' in ter roga-
zione e d ' interpel lanza pervenute alla Pre-
sidenza. 

Lucifero, segretario, legge: 
« I sottoscritti chiedono d' interrogare 

l 'onorevole ministro dell ' interno per sapere 
se gli consti di un sindaco della Lomellina 
che avrebbe bandito nel Comune da lui am-
ministrato una nuova legge penale all ' in-
tento di porre i salariati fuori della legge 
comune ; e quali provvedimenti abbia preso 
o intenda prendere al r iguardo. 

« Turati , C abrini. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro della marina per sapere 
come e quando intenda provvedere alle con-
dizioni degli amanuensi delle capitanerie di 
porto. 

« Rossi Enrico. » 
« I sottoscritti chiedono d ' interrogare l'ono-

revole ministro dell ' interno, per conoscere 
quali provvedimenti abbia adottato o creda 
di adottare, perchè in Lomellina, pure ri-
spet tata la l ibertà di chi non crede prestare 
l 'opera sua, sia tutelata la l ibertà del la-
voro, specie nella prossima epoca della mon-
datura dei risi. 

« Calvi — Bergamasco. » 

Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi 
nistri delle finanze e dell 'agricoltura, indu-
stria e commercio, per sapere se ed in qual 
modo intendano venire in aiuto alle popola-
zioni dei Comuni in Provincia di Cuneo, nei 
quali le recenti grandinate hanno distrut to 
o grandemente danneggiato tu t t i i raccolti. 

« Calissano. » 
« I sottoscritti chiedono d' interrogare 

l 'onorevole ministro di grazia e giustizia per 
sapere se intenda proporre modificazioni agli 
articoli 11 e 27 della legge notarile che ri-
flettono l 'ammissione in ufficio e la residenza 
dei notai. 

« Cimorelli, Lucernari . » 
« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare l'ono-

revole ministro della guerra intorno alla so-
spensione dei lavori di difesa nel campo tr in-
cerato di Ozieri. 

« Pais. » 
Presidente. Le interrogazioni saranno in-

scritte nell 'ordine del giorno ai te rmini del 
regolamento ; in quanto alle interpellanze il 
Governo dichiarerà a suo tempo se e quando 
intenda rispondere. 

Risnltamento di votazioni segrete . 
Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni se-

grete e prego gli onorevoli segretari di nu-
merare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
La Camera non è r isul ta ta in numero le-

gale. Dichiaro quindi nulle le votazioni, 
ohe saranno r innovate domani. 

La seduta termina alle 18.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani: 

1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Baccelli Guido, Fan i ed al tr i 
per provvedimenti per il Collegio convitto 
per i figli orfani dei sanitari i tal iani in Pe-
rugia. 

3. Rinnovamento della votazione a scru-
t inio segreto di t re disegni di legge per 
maggiori assegnazioni e per eccedenze di im-
pegni sui capitoli di vari bilanci (dal n. 118 
al 120). 
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4. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1901-902. (129) 

Discussione dei disegni di legge: 
5. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1901-902. (126) 

6. Aggregazione dei comuni di Solarussa, 
Zerfaliù e Siamaggiore alla pretura di Ori-
stano. (235) 

7. Tombola telegrafica a favore dell'opera 
pia per assistere i figliuoli derelitti dei con-
dannati, della pia Casa di Patronato pei mi-
norenni e della pia Casa di r ifugio per le 
minorenni corrigende di S. Felice a Ema. (94) 

8. Modificazioni alla legge sugli stipendi 
ed assegni fissi per il R. Esercito. (85) 

9. Sulle associazioni o imprese tontina-
rie o di ripartizione. (164) 

10. Acquisto della Galleria e del Museo 
Borghese. (186) 

11. Revisione generale del reddito dei 
fabbricati e modificazioni alla legge della 
relativa imposta. (192) 

12. Provvedimenti economici e finanziari. 
(219-223) 

13. Pareggiamento della Università di Ma-
cerata alle Università indicate nell'articolo 2 

lettera A della legge 31 luglio 1862, n. 719. 
(145) 

14. Costituzione in Comune autonomo della 
frazione di Banzi (Genzano di Basilicata). 
(196) 

15. Consorzi di difesa contro la grandine. 
(213) 

16. Convenzione stipulata il 16 maggio 
1900 con la Cassa di risparmio di Bologna 
per l 'istituzione ed il mantenimento di una 
Scuola agraria presso la Regia Università di 
Bologna. (248) 

17. Modificazione delle disposizioni vi-
genti per la temporanea importazione dei ve-
locipedi. (245) 

18. Classificazione del porto di Villa San 
Giovanni in l a categoria ed autorizzazione 
di spesa per opere portuali e ferroviarie. 
(261) 

19. Disposizioni per la concessione delle 
rafferme ai militari del Corpo Reali Equi-
paggi. (259Ì 

P r o f . A v v . L u i g i R a v a n i 
Direttore dell'Ufficio di Revisione 

R o m a , 1901 — T i p . de l la C a m e r a de i D e p u t a t i 


